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ANNO 1_~1. N. 19- SPEDIZ. IN ABB. POSTALE- 5 AGOSTO XVIII
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conomia. Nel bilancio domestir.o la
buona conservazione degli alimenti,
secondo l'igiene, rappresenta un risparmio importante. Bisogna naturalmente che il frigorifera funzioni bftne,
che non si guasti, che non fac.:ia per•
dere in riparazioni quella che si risparmia usandalo. IL FRIGORIFERO
FIAT 125. di tipo sigillai~ porta in
sè la garanzia del perfetto funzionamento, cioè della massima economia.
Non richiede mc:muterzione. Esso è lo
strumento perfetto dello lotta contro
lo spreccoÌn caso .
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IL FRIGORIFERO FIAT 125 è economico anche come speso d'esercizio,
perchè il consumo di energia elettrica
è minimo. Spendereste di più se
doveste comprare il ghiaccio.
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Dopo il 1Hy,, la pfJ polarità dell o Schopcnh a uc r in Germania si
induhhi a mcntc attribuire a qu ella corrente di sfiduc ia c di
~ce tti c i smu, in cui la triste espe rienza dei moti politici precedenti
gettò la ginvan c g ~ n c r a zi o n e ch e ne era stata parte principale:
falliti i t ~ ntati vi ri1·nluzi o nari del 1848 e del 1849, non pochi tra
g li uomini di lette re c di scienza, tra gli artisti e gli studiosi che
vi av ev an o cercato la verifi caz ione dei loro ideali polit ici e filoso fici c un. nuo v<J campo di az ione. all'ingegno, so spinti in esili o
o chiu si pe r forza dc' t ~ mpi nell a vita privata, fecero dello Scho.
pcnhau cr il loro fil oso fo favorito. Essi si se ntiv a no in una condi zio ne d'animiJ ana l o~;a a qu ell a che av eva ispi rato tante pagine
frizzanti di sdegnosa irona al pessimista di F ra ncoforte, vissuto
sempre a sè , in sofferente dell 'oscurità, a cui lo condannava l'as_
so lutu pr evalere di dottrine c di scu0lc opposte alla sua. E poi
quella sua teoria che fa della riu11cga::iou e dci des ideri c della
volo11tiÌ di v i.v e re, di un a specie di ascesi fil osof ica, il sommo
della saviezza, anzi la sa ntità vera, c ddl'ar'te la grande pacificatri cc delle an sie della vita, poichè, contemplandola, c ~ ne trae
fduri, cc 11 e lib era.; cot::s ta teo ria , che era nel suo fond,) quella
dci Goethl' con più 1111 sapore nuovo, piccante di Buddismo mi:~tico , t:: ntava c appagava molti di quei rifugiati, a malincuore
j n di spart e dalle tempes te politiche, allora per poco sopitc sotto
l a compre ss ione del moto contro rivoluzionario, diretto dall'Austria.
dc v ~

Panorama di Rothenburq

E circa venti anni dopo, se si cerca in -che modo e da chi il
campo intellett uale ddla Germania sia stato riempito, lo si ti:O\'a
ingombro c quasi occupato tutto da edificazioni c superedifica.
zioni naturali stich e, dinamiche, meccaniche dell'universo, della
storia c della coscienza: è un. mondo, nel qual~ sembra . esserci
posto per tutto, per l'atomo, per l'animale, per gl'istinti, e tutt'al
più per l'uomo scimmia, meno che per gl'ideali o, . per meglio
dire, meno ch e per un ideale. Ma di f.ronte aì tisici deU'anÌ1iw,
Federico Nietzsche foggia la t eorica del Superuomo, il quale pos.
siede creatrice e imperitura la. volontà., alberga e tien sacra nell'animo la più sublime speranza, e sempre ricerca l'eterna Gio·ia,
che è il polso della vita. uni versa: dalle labbra di Zarathustra, il
\'alicarore dei monti , l'esploratore dci culmini e degli abissi, ch e
compon e in ardore c in aspettazione l'ora del gra11de meriggio,
crompe il ·carme che libera da ogni giogo e redime da ogni divieto il carme che non è la cel ebrazion e della morte, sì bene la
'
glorificazione
della, vita «L'uomo è qualch e cosa che deve es>erc
supe rato » sta scritto n,cl va ngelo del grande solitario. « L'u0mo
è un ponte tra il bruto c il supcruomo, e non già una mèta ». Occo rre , pertanto, creare qualche cosa che .sta al di sopra di n0i
stessi ; che. nella morte di tutti gli dei , Yiva nel mondo con l'cbDettaglio pittoresco
di Nordlingen

Federico Nietssche

brezza de ll a volontà oniposscnte c col sen so vig ile dell a terra,
ch e superi sè stessù nel bi sogno acre della elevaz ione :: nell a
discoperta di sempre nuov i o ri zzonti , ch e a bbia l'a nsia del n salire, la furia del distrugge re c del comba tte re; ch e, fr a tut ti gli
istin ti della vita, possegga il più sacro, quello della vita avven ire,
de lla vita che asce nde c si perpetua ; che sappia .edi ficare con i
monti c a fi cr ra re, con artigli di a cqui la, le nuove stelle ; che,
c0n la volontà e roica .c !ca nina, si collochi al di là del bene c de l
ma le, oltre il dolore c la pietà, siccome faro vive nte eli indi stru t.
tibil e vita.
Ecco du nque il primo fondamento del razzismo di Federico
Nic tzschc: per crea re una ra zza nuova ch e non cessi eli svi lu ppa rsi c non si immobilizzi nella mcdiocrità, bisogna scpa.ra rc il
volonta ri smo da l pessimismo di Schopcnha ucr, c crea re l'uomo
- n uovo. E mentre in ogni epoca il « supcm omo » è solta nto un'eccezione e ai te mpi di A ristotil c godè i privil egi dell a supe rio ri tà,
la do tt rina di N ictzsche mira all a ge nerazione metodica di q uesta
razza su pe riore; il nuovo L icurgo ri tiene ch e il tempo sia g iunto
in cu i l'umanità possa sperimenta re sè stessa: il pensi ero di una
speci e più alta c più deci siva del genere umano si agita nella
fa ntasia di quell 'uomo. Napoleone sognava una nuova a ristocra.

zia; voleva ·rigen erar:: c rin vigo rire le famiglie regna nti europee.
L e speran ze del g ra nde teorico c del g rande pratico mirano a llo
stesso pun to. Q uest'a rma: « tutto è permesso, niente è ve ro » è
la spada prepa rata per le ge nerazioni fu ture, non per quei tempi
di completa ana rchia in cui av rebbe corso 11 ri schio d i esse re
vilm ente adopera ta; c al contra rio dell 'apostolo Paolo, il Nostro
non dice il suo « tutto è permesso, niente è ve ro » agli schia vi c
all e donn e deprava te del suo tempo, ma lo ri volge agli 'uomi ni di
un avve nire più g rande, a i Cesa ri, a i Napolconi; c a l contra rio
dc ll 'aposto)o ·dc i pagani , in segna egli la giu st ifi caz ione per mezzo
dell a nasc ita c non per mezzo dell a fe ci-:: .
F ino all'uomo, la vita, al el i là dell e spc.cie esistenti , ha crea to
s·c nza posa sempre nuove specie; l'uomo stesso non ha c ~ ssa t o
lino ad oggi di a r ricch ire l'anim a sua di nuov i sen ti menti c n uove possa nzc; l'l specie um ana, a dif ferenza dell e a ltre sp:!cic
vive nti , non si è a ncora def initi va ment e fi ssa ta in ce rt e date
ma ni ere di senti re, di p-:: nsa rc, di agire; 'l'uomo od ie rn o è a ncora
capace el i progresso, può a ncora sorpassa re sè stesso. Ma ciò
non può f a n~ che ri ge ttando )ungi da sè le mo rali di decade nza
ch e do mina no a i g io rni nostri : il pessimi smo, l'ut ilit a ri smo c so_
pra ttutto la m0ralc g iuda ica. ·« I 'Giudei popolo « nato a d
ess:! rc schiavo», come a ff erma Tacito c con lui il mondo a nti co,
« il po polo eletto tra i popoli », come dico11 0 c c redono essi stessi,
- i Gi ude i ha nno reso possibile l'ope ra miracolosa dcll'inv cr timento dc i valo ri , mcrcè la quale la v ita sulla terra ha acquistalO
pe r un pa io di mill eni una nuova a ttrattiv a pericolosa : i loro
pro feti ha nno fuso in unico sig nifica to gli attributi « ricco»,
«empio», « ca tti vo», «v iolento:., «sensua le:., c alla pa rola «mondo » ha nno a ttribuito per i primi un sig nilicat0 obbrobrioso. In
tale invc rtimcnto dci valori (mc rcè il quale la pa rola « pove ro»

Schwalm: Fanciul,le in costume festivo

diventa sinonimo di «santo» o d'c amico») con.siste l'importanz-a
del popolo giudeo ... » (Al di là del bene e del m-ale, 195). D'altra
parte, le grandi nazioni dell'Europa contemporanea sono in de.
cadenza morale anche da un altro punto di vista : per la Ger.
mania, la fondazione dell'Impero nel 1871 ha segnato il trionfo
di idee utilitarie e la scomparsa di ogni nobiltà e di ogni grandezza intellettuale e artistica; la musica tedesca e il roman.
ticismo tedesco, di cui Wagner è l'ultima espressione, sono l'opera di pessimisti dai nervi malati; l'Inghilterra è là - patria
stessa della morale utilitaria; in quanto alla Francia, essa fu
corrotta, dalla Rivoluzione in poi, dalle idee inglesi, essa è « una
malata della volontà».
Purtroppo l'utilitarismo e il filisteismo degl'Inglesi segnano il.
nadir della morale e della cultura europea. « Si consideri, per
esempio, gli instancabili ed inevitabili utilitari inglesi ... Nessuna
idea nuova, nessuna riproduzione geniale d'una ·idea antica, nep_
pure una storia veritiera di quello ch'era già stato pensato: in
complesso una letteratura impossibile, qualora non si sappia ina·
cidirla con un po' di malignità. E tutto ciò per la ragione che,
anche in ~odesti moralisti (che si debbono sempre leggere con
la massima indipendenza di spirito, caso mai si fosse costretti'
a leggerli), s'è infiltrato queiJ'antico vizio inglese che si chiama
« cant » ed è tartuferia morale, ma stavolta, mascherato da una
forma scientifica ... » (Al di là del bene e del male, 209). Onde
gl'Inglesi sono detestabili; «bisogna mettere nello stesso pani e.
re: bottegai, cristiani, vacche, donne, Inglesi e altri democni~i
ci ». Solo in un paese di concorrenza a oltranza si poteva ·incontrare qualcuno che concepisse la vita come una semplice lo~ta
per l'~si.stenza. Nè la democrazia poteva non essere il prodo~o
di un paese in cui gli armatori e i bottegai si erano moltipli.

Una ve-duta caratteP.tica di Di!ntelsbiibl .

Un contadina 'della Foresta Nera

cati fino al punto di sommergere, ton il loro numero, l'arist.:>.
crazia ; l'idea democratica è il dono che l'Inghilterra ha fatto
al mondo moderno. «In fondo, tutti i moralisti sono risoluti a
c,Jar ragione alla mor ~Lità inglese, nella misura in cui questa
morale sarà utile all'umanità ·o alla c utilità pubblica>, o alla· « fe.
licità del più gran numero» , · non alla f elkità deU'lnghiUNTa.
Essi tendono a dimostrare con tutte le loro forze , che l'aspirare
alla felicità inglese, vale a dire al comfort ed alla jashion (e
più in alt.:> ancora ad un seggio al Parlamento), rappresenti
il vero sentiero della virtù, di più ancora, che tutta la
virtù cht: ebbe esistenza nel mondo, non sia consistita in altra
cosa. Non uno di codesti animali di branco, pesanti e dalla coscienza inquieta (che pretendono gabellare gli interessi dell'e .
goismo per quelli del benessere generale) vuole intendere o pre.
sentire, che il ben-essere generale non è un ideale, una mèta, un
· concetto che si possa formulare chiaramente, ma soltanto un
mezzo d'aprirsi un varco ... » (Al di là del bene e del male, ibid.).
Pertanto, Federico Nietzsche pensa di rigenerare l'umanità democratica, degenerata, non con le idee nè con la musica, com ~
voleva vVagner, ma con l'armonia filosofica della vita, con la
cultura tragica dci Greci, con il genio etnico della cultura virile,
della razza nobile, con la superiorità ariana dell'uomo sul commerciante, il filisteo e il meticcio democratico e mistico, in altri
termini , con l'imperialismo collettivo degli Ariano-Germani, dei
conquistatòri che non si sono mai confusi con i popoli vinti. Su
tutte ìc razze del mondo si eleva la famiglia o razza ariana, in
ciò che l'uomo possiede di più intimo e di più estrinseco insieme,
in quello ch e mentre sgorga dal più segreto rccesso r.lel suo es.
sere intellettuale c morale, ed è strumento potente dello sviluppo_

di esso è anche il mezzo necessario del suo vivere sociale. Venuta
da sorgente più copiosa, più gagliarda; audace per vigore di
membra , perspicacia superba di mente, brama di conquiste, di
gloria, di ricchezza , lottò c vinse, trapiantò le sue colonie in lontane regi oni, mostrando che sua patria è il mondo intero. D ecaduta dopo la civiltà, si rinnovella col suo sangue medesimo, e
dalle selve germaniche shÙca « un'orda di · biondt: .teste da pr-e.
da, una razza di conquistatori e dominatori; guerresca mente or.
ganizzata, la quale, dotata di .forza organizzatrice, mise i suoi
terribili artigli su di una popolazione, forse preponderante per
numero... ». E queste "bestie bionde. costituirono le razze su_
periori. Si gettarono sulle razze infe riori; le soggiogarono e le
trassero in schiavitù :?.
Come la conquista dell'Europa da parte del Cristianesimo segnò la fine dell'aristocrazia antica, così l'in ~as ion e dell 'Europa
da parte dei guerrieri tentoni provocò una rinascenza delle an.
tiche virtù virili e gettò le fondamenta delle aristocrazie moder.
ne. Ma, se a capo della civiltà, il Nostro vede « una fi era, una
bellissima bestia bionda, desiderosa di preda e di vittoria », d'altra pa rte Egli pensa ch e ancora oggi vi è in Germania tanta
se rietà, tanta profondità, .e queste doti permettono di sperare che
i Tedeschi rinnoveranno l'Europa : nonostante. la birra, il wagncrismo e il protestantesimo, i Tedeschi hanno più maschia virtù ·
degl'Inglesi e dei Francesi. Persevera]1ti, pazienti, lavoratori,
militarmente disciplinati, conoscono ·anche la volontà di domina.
::1:on e, e sano iri fondo dei nietzschiani.
Poichè Federico Nietzsche ravvisa nei f enomeni della natura,
·n ell e figurazi oni del pensiero, nei fatti della storia altrettante
form e o altrettante maniere di estrinsecarsi di quel so vra~o mo.
t ore della patt1ra e dell'uomo, che è la ~~o lontà . del predominio.
Volontà di vivere, dice il Nietzsche, non è altro che volontà di
dominare ; per questo Egli esalta quel popolo conquistatore, i
Romani , che una volta riconobbero fortemente questa verità. Come si poteva concepire la costituzione di una si~nil e civiltà senza
ambizione, senza egoismo? Ed erano le conseguenze di questa
civiltà così cattiva come la storia della loro origine ? Tutto il
:i\·I cdio · ~v o e a nch e i tempi che seguirono non sentirono forse
i buoni effetti di quegli uomini e dei loro successori, cioè gl'Italiani del Rinascimentv? Il dominio dei forti non era fors ~ la
migliore cosa per l'umanità? L e guerre micidiali di Napoleone
ch e raggiunge il suo sco'po, non erano una fortuna , messa in
confronto al grido allarmant e dei deboli e dci calpestati che SI
ma ssacrano fra loro e si trovano d'accordo solta nto quando si
tratta di uccidere coloro che potrebbero aiutarli?
Dunque , il cantore di Zarathustra dà una consacrazione spie_
ca tamente naturale alla teorica del dominatore fort e il quale sa
che « quando gl'i st inti di una società fini scono col farla rinun.
zia re · alla gu (! rra c alla conquista, es.sa è una società in decade nza » ; Egli si riconduce alla società delle origini, a ll orquando.
l'indi viduo, per nulla sv iluppato nell e sue facoltà morali , è mosso
soltanto dalla forza possente degl'istinti , - appunto perchè in tend e ri vendicare l a superiorità su tutti gli uomini della terra
degli ari a ni che 'c ostituiranno anch e la razza dell 'avvenire, ci oè
la razza ca pace d i rigenerarc il mondo. Tnvero, F ederico N ietzsch e è la coscienza più impressionante, più viva c più nobile
de i va lori umani . dei valori ariani, del genio. poichè la sua vo.
lontà mit ologica è l'uomo portato a lla sua suprema potenza.
l'uomo unico e armonioso. in equilibrio e liberù, che è lui stesso .
la sua ragi one di esse re e il suo destino.
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UN SECOLO
DI SOPRUSI

Il processo contro Arabi Pasciò.
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cl 1517, Sc lim T,
ullano di Turc hi a, in ni ~ (· l'Egitto, r ipo rtò vittoria sui
~lanllnaln c h i ei re. ne .rano i padro ni da l
1 57· · il 2.1 aprii · 15 17 fece su ppli ziarc
l"nlt inro ult a no Mamma lucco T ouma n bcy.
L "E~Zi t l l l di venne così una provin cia tur.
·a, ma t•lim . essendo a capo eli un v ta.
pr c \· a l c 11 t ~ rn ·nt · militare, non si curò
tkll";urnuilli st ra zion e dd pa cs c la sciò
·hc i lannnaln cchi. che in qua i tre secoli
di domina zi ne a vcvan org a ni zzato una
lo ro arnm i11ist raz i ne, co ntinua sse ro di
fat to a J::l ,. ·rna r ::: il paese . pet mod che
il potl'fc del l'a sci;\ , rappresc11ta ntc il ul ta ll o a l "airo. era i11 realtà limitat o da
un a spcci · di ari stoc ra zia , della quale i
iVJamnraln ·chi fo rma ,·a no i quad ri . L" E git.
tù fu lunqn per il "ultan o una specie di
,·a sti ss ima t~ nuta , d i ·u i il ge rente paga ''a regolarment e i tributi cd vitava ogni
a ltr fa tidio. E ' not che questa fu cmpr In ca rnlte ri sti ·a fondam ental e della

12

domi nazi one ottoma na. L' Egitto fu dun.
qu e dichiarato « vilayet » cioè provincia
dcll'imperù turco, sotto l'autorità nomi-'
na ie del sultano rappr-esentata da un Pascià da lui desig nato.
U n tale regime durò sino alla metà del
secolo XVIII allorquando i Mammalucchi
te nta rono a varie riprese di cacciare i
· Turchi e nel 1766 Ali bey, sostituito il
Pascià, lo rin viò a Costantinopoli e si
prùcla mò S ultano d'Egitto, cessando nel
contempo di pagare il tributo annuale,
coniando moneta per proprio conto e con.
qui stando la Si ri a e l'Arabia. Ma qualche a nnù più tardi, fu detronizzato c avvelenato da Mehcmcd Abou Dahab (1773)
che riassoggettò l'Egitto alla sovranità
turca , ristabilì il tributo c accettò
un nuovo Pascià inviato da Costan.
tinopoli. L ' insuccesso portò ad un pe_
r iodo di lotte interne tra i Mammalucchi. Essi erano magnifici cavalieri oriundi dalla Circassia, chiamati,.i dai primi sultani dopo la conquista ot-

tomana che an:va annullato quasi dieci
secoli di dominazione romana. Erano da
principio una specie di guardia del corpo,
di poi veimero impiegati per l'esazione
dci tributi della popolazione, ed acquistarono via via fort e ascendente sul paese,
nonostante l'ostilità dei Fe!lah. costituenti la maggioranza della popoÌazione in.
digcna. laboriosi coltivatori della piana
fecondata dal Nilo.
Il 1 marzo 1790 la Francia decise la

occ upazione dell 'Egitto per portare un
colpo all'Inghilterra sulla via delle Indie,
ma dopo la disfatta naval e di Aboukir
(I. agosto 1798) la Turchia dichiarò
guerra alla Francia e si alleò coll'InghiL
terra. Malgrado le vittorie .riportate poi
dai francesi a Monte Tabor c ad Aboukir
(luglio 1799) nonchè ad Eliopolis (20
marzo r8oo) la Francia dovette accettare,
il 2 settembre r8or, di sgomberare l'Egitto
che venne restituito alla sovranità turca, Ivla il 12 maggio 18o5 un macedonc
Ivlohammed.Aiì, al soldo dei Mammalucchi
ch e avevano ripreso potere, si proclamò
Pascià d'Egitto e l'usurpazione venne ri_
conosciuta dal Sultano contro il versamento annuo di sette milioni di piastre.
L 'anno appresso però Mohammed-Alì
es pulse i Turchi dal paese c il 14 settcm_
bre 1807 inflisse una disfatta all'armata
ingle se, che sbarcata il 17 marzo ad
Alessandria, aveva tentato- di occupare
l'Egitto. Il r.o marzo 181 r, Mohammed
Alì fece sterminare i Mammalucchi; poi,
avendo riorganizzato l'esercito e messo
un poco d'ordine nel paese, intrappresc
in favore del dominio sultaniale una spedizi one in Arabia,. sottomise la Nubia cd
il Kordofan e nel 1822 fondò Khartoum
alla confluenza tra il Nilo Bianco e il Ni.
lo Azzurro. In seguito, sempre per consolidare il dominio ottomano, si impadronì della Morea che dovette però sgom.
brare nel 1828, in seguito alla disfatta na.
vale turca ne i pressi di Navarino (20
ottobre 1827).
A ricompensa dei ··servizi resi , Mohammed Alì chiese al Sultano il governo della Siria. Gli venne rifiutato c decise al_
lora di impadronirsene. La i11vasc, riportò una decisiva vittoria a Koniah, il 21
dicembre 1832, ciò che gli diede pratica.
mente il poss ~ sso dell'Asia Minore. Infatti, il 28 febbraio 1833 entrava a Smirne e le sue truppe si accampavano a Katahia, a sole cinquanta leghe da Costau_
tinopoli . Se egli avesse potuto proseguire
nella sua marcia vittoriosa, l'indipend enza dell' Egitto sarebbe stata un fatto com.
piuto, ma l' Inghilterra , diventata arbitra
d' Europa dopo la caduta di Napoleone.
propugna va la conservazione dell 'integri~

tà del decrepito impero ottomano. imegrità assurta alla funzione di un dogma
e con la sua flotta poteva trattare la Sublime Porta da vassalla. Il _ processo,
quindi, di rigenerazione di quegli immen_
si territori, desiderato in primo luogo daL
le popolazioni indigene che anelavano di
liberarsi dalla · flaccida e corrotta ·amministrazione ottomana, era neutralizzato
dall'Inghilterra, la quale voleva per gradi .raccogliere così imponente eredità. In-

tcrvennero dunque le Potenze; Mohammed Alì ottenne che nel territorio sottoposto al suo governo fosse compresa la
Siria con Damasco, Aleppo, Gerusalemme, l'Isola di Candia e il distretto di Ada.
na, ma non ottenne l'indipendenza dello
Egitto, che di fatto rimaneva sottollOsto
all'antorità del Sultano, e neppure di po-

Arabi Pascià alla testa delle truppe nazionaliste. considerato dagli inglesi come ribelle.
(Dalla rivista inglese « The Graphie :., anno 1882)

ter trasmettere la dignità della sua fun zione ai discendenti: Tuttavia, Mohammed ingrandì ancora l'influenza egiziana
in Arabia c nel Sudan. Allora l'f;gitto
formava un vasto impero, ch e oltre alla
valle del Nilo comprendeva il Sudan, la
Palestina, la Siria, una parte dell'Asi ~
Minore sino ai monti Tauri c all'isola eli
Creta.
L'Inghilterra vedeva naturalmente assai
di malocchio la c.voluzionc dell'Egitto c
meditava di attacarc Mohammcd Alì. Ma
il 24 luglio -1839, a Nczib, questi inflisse
una dura scoilfitta all'armata turca, sospinta dall'Inghilterra c la flotta turca
passò agli ordini di Mohammcd. Fallito
il colpo colla Turchia, che ben s'intende
non venne indennizzata dall'Inghilterra
dell'insuccesso toccato, più nell 'interesse
di questa che proprio, essa tornò a ma nov.rarc le Potenze e la quadruplice all eanza formata dall' Inghilterra, dall 'Austria,
dalla Russia .e dalla Prussia si orientò
contro la- 'Francia che sembrava ben di-·
sposta verso Mohammcd (15 luglio
1840). L'Inghilterra, tenendo in mano la
situazion e consigliò il Sultano di concedere il diritto di successione a Mohammed, ma la sua dignità di Pascià gli doveva essere conferita da Costantinopvli ,
mentre l'esercito egiziano dov-eva cssc.rc
ridotto a 18.000 uomini ed il Pascià aveva
facoltà di nominare gli ufficiali di questa
armata solo fino al gradv di colonnello.
Infine, l'Egitto doveva pagare alla Turchia un tributo di 40 milioni di piastre.
L'Inghilterra , la grande intrigante, aveva
sbarrato la strada alla indipendenza egiziana. Nel 1846, quantunque vecchio cd
infermo, Mohammed doveva recarsi a Co_
stantinopoli per rendere omaggio al Sultano. ·
Battaglia per le atrade di Aleaaandria
(schizzo di un ufficiale inglese dal < The
Graphie >. anno 1883)

. 'c l 1848, il f1~ l itJ Moh ammcd , Ibrahim ,
a ~ 1Jn1e1· a la r -ggcnza, ma mori va dopo
p•J ·he s:: ttima nc di regno c ne prendeva
11 po s to~ 1\ h ha l 'a scià, fanatico c crudc:l c,
dllc il e trument•J nell e ma11i dell a P..>rta
h · p ·r ri 0111pcnsa gli co n c c d ~ va il titolo
di Vice r ·· ·d il diritto di grazia . S ucccs.
~ ng l i nel d~5 4 il figlio
di Mohammcd,
.\lloha mm cd Sa id, qu esti continuò l'opera
de l pad re co n una seri e di riform e ch e
mi sc r.J ben presto l'Egitto al primo posto
tr<t i pat i mu ssulma ni . Il 15 apri le 1856,
a l'arig-i , fi rmando il Trattato omonimo
eh · chiud ev a ·la g- uerra colla Ru ss ia c.:>s idd ·I la di Crim ea, le Potenze, a ncora una
l'Olia g-uida t ~ da ll ' Inghilterra, prt ndcva no
!>Oicnn · impeg no di ri spettare c di garan1 i re l'int eg rità territo riale dcll'imperu ottumano cd affermavan o che qual siasi infrazi one a ll ' impegno a ssunto sa rebbe
stata consid era la un t;: casus belli l). L 'Ing hilt erra si prcpar<tl·a a poco a poc..> il
dirill o di mctt crc le mani sull'Egitto,
m ' Ili re non c ita nt a proclama re l'integ rità: dci domini sullaniali .
Ne l 1863, lsrnail Pa scià succedev a a
-ai d. Egli fccc compiere nuo vi progr essi
all'Eg itto, per soli rarlo alla sov ranità
turca . Nego zi ò l'aum ento del tributo annuale i11 ca mbio della success ione al tro.
no in lin ea di prirn ogenitura, mentre sino
all ora si ve rifi cava , in forza della legge
co r;wi ca , secondo il s::niorat o. L'effettivo
dell' a rma ta egiziana po tè esse re pùrtato
a 30.000 uomini cd il titolo di Viccrè
l'l: IIII C cam bi a to in qu ello di Kh edi vè. l smail fu un so vrano a mi co della moderni.
tà , fccc ri ci..fStruirc secondo nuovi crit eri
il 1 · a ~ ro c ,\h:ssandria , gl·ttò le fùndam en111 di l'ort o. Said. Il 18 uon :mbrc 186<},

con grande po mpa, venne inaugurato il
cana le di S ucz; ma le spese eccessive,
un ite ad un fasto quale non comportaYano le finanze dello Stato, portarùno
alla rO\·ina . L e Pot:!nze sotto la pression ~
ing lese, int ervcnt1ero, e lo obbligarono ad
accettare dci contrùllori stranieri c a separare la sua fortuna personale dal tesoro pubblico. Due controllori entrarono
di diritto a far parte del Consiglio dci
Ministri ; dovette in.:>ltre accettare una
commissione d'inchiesta le cui conclusio.
ni furono dure ed ingiuste. L'Inghilterra,
guidando la Francia, ottenne dalla Porta
la destituzione di Ismail, che fu r etrocesso
a semplice prefetto, con un telegramma
da Cùstantinopoli. Il Governo tur<:o ne
trasse occasione per riaffermare ·l a sua
mal ferm a autorità sull'Egitto. Il piano di
inserimento inglese nelle faccende interne
cgtztanc proseguiva metodicamente, e
quello che è più stupefacC11tc, con l'aiuto
dell a Francia e della Turchia, ~he nel
giro di pochi anni dovevano tr0v,arsi poi
completamente escluse dal paese per me.
rito della loro preziosa alleatà. ·

11 colpo mancino più abile tirato daL
J"l nghiJterra, f LI quello dell'acquisto del
grosso pac.c hctto di azioni del canal e di
S ucz, azioni che erano proprietà del Khedi vè e che il 25 novembre 1875 venivano
cedute all'Inghilterra per quello che comunem ente si dice « una pipa di tabacco ». Capo del governo inglese era allora
il giudeo Disracli, il quale, fiutato l'ottimo affare, senza interpellare il Parla.
rn , nto, tramite la banca Rothschild di Lon.
dra decideva l'a cquisto, il· che diede poi di.
ritto all ' Inghilt erra di avere dieci seggi

Lo rovino del paiano di Ibrahim PCI:IIcià durante il bombardamento di Aleaaandria.
(DoJia riv is to inglese c: The Grophie », anno 1882)

l.J

su trentaduc nel consiglio dell 'amministrazione del Ca nale.
Deposto l smail , venne nominato Khe.
divè Tcwfik Pascià. La P orta cercò di
trarre . profitto dell'occasione per diminuire le prerùgativ e del . sovrai10 egiziano,
ma poco ottenne, avendo di contro la resistenza inglese appoggiata dall'ancella
francese. Ormai , il dominio ottomano sull'Egitto non era più che un ricordo. Il
vero Sultano era Sua Maestà Britannica.
Vi era allora, al èairo, un certo numero
di ufficiali a·rabi , ch e erano stati bruscamente licenziati e ai quali erano dovut·e
somme importanti per soldi arretrati. Tra
essi, era un uomo energico cd abile, il colonnelo Arabi,. che si mise alla l.:>ro testa
c si presentò come il capo di un partito
nazionale.
Il Kedivè accettò di .trattare con lui a
causa dell'influenza che ayeva acquisito e
nella speranza ch e potesse dare l'indipendenza al paese. Indette le elezioni, queste
diedero il potere al nuoyo partito nazionale. Arabi venne -n ominato ministro della
guerra c P.ascià; fece esiliare un buon nu_
.mero di ufficiali turchi e circassi superando anche la resistenza del. Khedivè,
sul quale tornavano a premere l'Inghilterra e la Turchia, per ispirazione della
prima. Ma Arabi .resisteva e il consenso
aumentava attorno a lui. Allora ·l 'Inghil.
terra sfoderò le unghie rapaci. Il . 25
maggio r882 l'Inghilterra e la Francia
.rimisero nelle mani del Khedivè un ultimatum, col quale esigevan.:> · l'allontanamento di Arabi Pascià. Il Khedivè rispose che l'intervento delle due -p otenze
- era contrario allo spirito dei trattati non.
chè alla sovranità del Sultano. Ma qu esti

Gli inglesi fanno saltare una casa araba. [j

non si mosse c la Francia lasciò fa re . .
L Il giugno scoppiò una .ri,·olta acl Akssanclria, Yari europei furono uccisi, mcn_
t:·e una squadra anglo-francese incrocia,.a davanti il porto. Ii 3 luglio ve nne convocata ·una conferenza a Costantinopoli,
per invitare il governo turco ad intcn·-~ 
nirc in Egitto. Abile finzione. poichè quc_
sti non ne aveva i mezzi c d'altronde era
fr esco il ricordo della lezion e tOC{:atagli
nel I 878, per -essere (con la promessa deL
l'aiuto inglese) entrato i11 guerra contro la
Russia , per cui fra l'altro perdette Cipro
passato sotto il dominio dell'ali ~ ata , usa
a spogliare i vinti suoi amici, in applicazione al costume giudaico fatto proprio.
L' Inghilterra dunque potè finalmente agi_
re da sola, avendo salyato tutte le appar-e nze. Crollarono così la -sovranità turca ,
l'i11Q.ipendenza egiziana, J'inflenza francese, ":d ivorate piano piano dal pitone britann i co .

.LA

PRESA DI POSSESSO

Il IO luglio I882, l'ammiraglio Seymur
inviò un ultimatum al -comando militare di
Alessandria e il mattino seguente comin_
ciò a bombardare la città e contii-IUò per
tre giorni, ca~sando gran numero di vittime tra la popolazione e distruggendo
gran parte dell'abitato. Alla fine , quando
fu ben certo di non incontrare più alcuna
resistenza, sbarcò le sue truppe vittoriose.
La Francia av·e va ritirato la sua squadra
il mattino del .10 luglio. L'Inghilterra metteva piede in Egitto.
Vi fu un simulacro di guerra, durata
tre seltimanc (20 agosto-13 settembre).
ATabi Pascià fatto prigioniero, venne processato c condannato a mor ~c c di poi la

Esecuzione di egiziani franchi -tiratori. (Dal corrispondente del « The Graphie ), anno 1883)

:chizzo dal vero del c The Graphie >, anno 1882)

pena venne commutata nell'esilio pcrp~ tu.1
per interv ento del Khedivè. L 'Inghilterra
usò poi un altro stratagemma, per sbarazzarsi del delegato francese, che secondo
le convenzioni del 1876, faceva parte del
Consiglio quale ministro <;lei lavori pubblici , mentre quello inglese teneva il ministero... delle finanze; fece dimettere il
propro controllore e dichiarare dal ministro degli esteri .egiziano che il rappresen. tante francese non sarebbe stato più ammesso in Consiglio, fin tanto che non fosse
presente il collega inglese. La Francia ce-·
d ette ancora una volta .e il 4 gennaio 1883
dichiarò che rinuncia va al condominio;
l'Inghilterra rimase sola.
Tuttavia, si affrettò a dichiarare ch e si
trovava in Egitto a solo titolo amichevole,
com e un gendarme benevolo che quasi non
vedesse l'ora di andarsene. Diceva Gladstone alla Camera dei Comuni -- la più
grande accademia d'impostura di tutta la
storia - : 4: Noi siamo in Egitto non come
padroni ma come amici e consiglieri del
governo egiziano. Esso governo non riconosce al nostro paese in questo affare interessi egoi stici o particolari, che debbono

essere condotti in una forma egocentrica
c meschina ... » . C'è stato chi s i è curato di
elencare ben sessantaclue promesse eli uomini responsabili inglesi in tal senso. Temendo che altre potenze si adombrassero
di questa crescente invaù ::nza, l'Inghilterra
le rassicurava con un "' Protocollo di di sin.
tcressamento » ch e essa firmò a Costantinopoli il 25 lugliv 1882 con la Francia, la
·Russia, l'Austria , l'Ungheria, l'Italia •:! la
Germania . Intanto licenziò l'cscrciLo egiziano, che l'anno appresso ricostituì sotto
il comando di ufficiali inglesi dir.::tli da un
generale inglese, cui venne conferito il titolo di Sirdar ; mise le mani nelle finanze,
le ferrovie cd il porto di Alessandria. Tutt<.' ciò, sempre con l'intento di rlarc al governo egiziano ... semplici consigli .
Ma di questa occupazion e eli fatto, eli
questo velato dominio, l' Inghilterra 11011 si
accontentò; essa vuole che sia in diritto
ciò ch e già è di fatto. Il 24 ottobre 1885,
firma con la Turchia a Costantinopoli una
convenzione, secondo la quale vicn:: legittimata la sua ingerenza negli affari egiziani . Le tardive pressioni. della Francia c
della Russia sul Sultano, approdano a ben
){i

Lo " s anzioni " della flotta inglese contro Alessandria. (Disegno deli 'Hon. J. Colborne nel

poco. L' occupaz ion e

in ~ l csc

dell 'Eg itto ::

h sua a mpli ficaz ione fo rza ta , resta no dun.

<,u t da l puntll di vista del diritto inte rn azio nale un att o puram ent e arbi t ra rio c co.
1>ti tui scono un mi sconosc im ent o totale del
•li r it t o dell e ge nti . L ' l ng hilter ra a ndò in
Eg itto coll a scusa di r im :: ttc rc ordin e, ma
stnza che alc un o l'avesse in cari cata . Essa
;:nc hhe d0v 11 to pa rtir senc, tosta che l'ordill e era stato ri sta bili to; c non può ncpl·llre in\10carc il dir itt o di occ upa zione, cosicchè rk: ssuna ragione è va levo le a g ius t i fi c a r ~ la sua prese nza sull e ri ve del N ilo. Co nti nu a tutta vi a a da rsi un'a ri a con.
trita di protett ri ce di sg ra zia ta c mal c<)mprcsa. Nel 1()04 . firm a una conv enzione
o.: nn la Friu rcia , 11 ell a q11a le ripete che suL
l' Egi tt o n<J n in te nd e applica re alcun l'rottl tora to rh a che si tratt a di uno « S tato
t ~a n s itor i o td c cccz i o n a l ~ ~ c rinnova le
sue pro messe di non vol:: r resta re sull e
ri ve del N ilo « un g io rno di più di qua nto
sar;\ nece ssa rio l>.

Negli a nni ch e precedettero la gue rra
mondiale, l'Egitto mal tollerava il giogo
inglese. II iuoco cova sotto la cenere.
L'lnghite rra non pensa che ad estendere
il proprio dominio ; ma esistono due istitu.
zi oni inte rnazionali, che permettono ad altre Poten ze di ingerirsi negli affari interni
eg izia ni e che limitano in una certa misura
la libertà d'azione inglese. Vi è anzitutto
l'in sieme dei privilegi e delle immunità,
che vanno sotto il nome generico di « ca.
pitolazioni ~ e in secondo luogo vi è l'istituzione del D ebito Pubblico Egiziano, che
ga ra nti sce i diritti di coloro che un tempo
!'.anno prestato denaro all'Egitto, su ini.
ziativa dell' Inghilterra che fec e correre
a nch e ad altri una parte del rischio. Ottenuta l'approvazione della Francia, - dalla
caduta di Napoleone sempre pronta ai vo.
Ieri ing lesi - l'Inghilterra ottiene di poter
rimbo rsare in determinate circostanze i
credito ri non britannici.
SonnrimrrP il re}!'im e capitolare appari-

« The Graphie >, , gennaio 1882)

va un po' difficile, in quanto feriva interessi di terze potenze (tra le quali l'Italia )
che non erano poi come la Francia tanto
sollecite verso le insaziabili bramosie dell'Inghilterra.

DOPO LA GUERRA MONDIALE
Il 2 agosto 1914, scoppia la guerra eu.
ropea, il 5 novembre la Turchia passa daJla
parte degli Imperi Centrali. Il Khedivè Ab.
bas Helmy si trova a Costantinopoli. L 'Inghilterra, senza altro motivo all'infuori di
quello di protettrice illegale dell'Egitto, lo
detronizza .e lo sostituisce con Mohammed.
Alì Hussein Kamel, che riceve il titolo di
Sultano d'Egitto. Parvenza d'autorità. II
2 novembre 1914 l'Alto Commissario britannico proclama la legge marziale e il 19
dicembre il « Giornale Ufficiale~ egiziano
pubblica il decreto di Sua Maestà Britan.
n ica, col quale · l'Egitto diviene « Protettorato britannico ».
L'Alto Commissario è nominato Mini.
stro degi Affari Esteri d'Egitto. Ma (somma ipocrisia di cui sono capaci solo gli
inglesi) Sua Maestà Britannica telegrafa
al Sultano d'Egitto che il Protettorato in ..
glese ha lo scopo di « aiutarlo a superar.e
le influenze che cercano di distruggere la
indipc11dcnza egiziana, la fortuna e la felicità del popolo egiziano ».
Rassicurati da tali promesse, gli egiziani
accettano il protettorato; domandano persino di prendere parte alle ostilità con dei
corpi organici egiziani, ciò che viene rifiutato; ma ciò non impedisce agli inglesi di
inquadrare tra le loro truppe ma senza alcun carattere nazionale 1.200.000 egiziani
di cui si servono in parte in Palestina;

D palazzo di Jbrahim Paacià dopo il bombardamento. (Dalla rivista inglese c: The
Graphie >, ann·o 188?.\
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inqlesi trattavano qli ilndiqeni

inoltre il grano e il cotone egiziano finiscono nelle capàci stive inglesi ed è con
sopraprezzo distribuito agli alleati italiani
e francesi, che lo pagano col proprio
sangue.
Curvo sotto la legge nazionale, l'Egitto
non può far intendere la sua voce. Infine
la guerra ha termine. Muore il Sultano
Hussein il 9 ottobre 1919 e gli succede il
fratello Fouad Zaghlou Pascià, capo del
partito nazionalista, il quale chiede all'AL
to Commissario britannico la cessazivne
del Protettorato e il rìconoscimento della
indipendenza egiziana. Nessun risultato. I
u effimeri punti di Wilson avevano anche
in Egitto suscitato, c.>me in India, un'ondata di speranze. Le promesse solenni del
1914 erano svanite come il fumo delle tron.
fie navi che si godono la rada di Alessandria. L'agitazione del popolo si acutizza, il
generale Watson riceve una delegazivne
del partito Wafd, ma tre giorni dopo Zaghloul c tre suoi collaboratori sono arrestati cd esiliati a Malta. Il paese si rivolta .
ma la repressione è brutale, sanguinvsa. ·
L'Inghilterra propone essa stessa che i dclegati del Wafd si .rechino a Parigi, alla
Confer enza della pace; ma non vi sono ammessi. Peggio che mai, il trattato di Versaglia sanziona il Protettorato inglese,
mentre il trattato di Lvsanna (24 luglio
1923) stabilisce altre norme che allargano
l'influenza inglese. Le potenze nemiche
trasferiscono all'Inghilterra e non già aL
l'Egitto i poteri conferiti al Sultano turco
nella convenzione del 1888 a riguardo del
Canale di Suez. L 'agitazione che serpeggia nel paese si fa così fort e, ch e infine
Lord Allecnby propone a Londra di rico_
nosccre in linea di principio l'indipendenza
La Botta ingletJe bombarda Aletiii<Dldria.
(Dalla rivista inglese <The Graphie> a. 1882)

egiziana, ma col segreto intcndim~nto di
rendcrla fittizia. L ' Inghilterra si è riservata di dife ndere l'Egitto «da qualsiasi
ingerenza straniera> e c di assicurare la
protezione · jcgli interessi stranieri>. F or_
. mule tanto · elastiche da consentire qualsiasi interpretazione. Tutte le leve di comando sono rimaste in mano · inglese.
Inglesi i cohsiglieri militari, finanziari,
giuridici; inglese il capo della polizia; al
Ministero degli Interni, il « dipartimento
europeo » è in mano inglese.
Attraverso una serie di trattative snervanti per gli egiziani, sempre in presenza
della freddezza calcolatrice c senza scrupoli dell'Inghilterra, fra alternative politi.
che di origine più o meno spontanea, si
arriva alla gran data del 1936, in cui vie_
ne concessa l'indipendenza. Quale può essere stata la causa di maggior peso? A
nostro avviso, l'imprevisto success,) italiano in Etiopia , che ha scosso sino alle fondamenta l'ed ificio che le termiti rosse hri.

tanniche avevano costruito nella terra d ~ i
Faraoni. L'Inghilterra ha compreso che
con sole promesse, sempre rimangiate, non
poteva più conservare alcuna autorità c
che concedendo l'indipendenza avrebbe
avuto poi buon gioco a sospingere l'Egitto
contro l'Italia, messa nella luce di probabile invasore.
La finzione è crollata ancora una volta,
come uno scenario .di cartapesta, con la di_
chiarazione di guerra britannica alla Germania; svanita la sovranità, l'Egitto è stato costretto a rompere le relazioni colla
Germania, come le ha rotte ora con l'Italia.
Solo il cannone può demolire que sta im palcatura abilmente studiata al solo servi .
zio degli . interessi britannici. li cannone
italiano tuona non più tanto lontano dai
covi piratcschi ingle si del mare Mediterraneo.
Il cannone tedesco demolisce la .rocca.
forte britannica n el Mare del Nord .

CARLO BARDUZZI

convertiti
e

sattamcnte due anni or sono - estate
il Regime fascista iniziava
la sua chia ra ed energica politica razziale,
dettando innanzi tutto le norme ideologiche
di un « razzismo italiano », Òriginalc e inc_
quivocabilc, immediatamente concretato in
disposizioni legislative, non meno incquivocabi:Ji, che va lse ro subito a liberare e a
tute.lare la razza ital iana da ogni ulteriore
pericolo di ipquina mcnto. La questione
ebraica, naturalmente, fu posta in · primissimo piano c ri solta razzisticamente c fascisticamcnte, nei modi e nelle forme giuridiche c sociali che tutti sanno, c che
sono sempre in atto. La promessa del
D uce: «Sa ppia te, cd ogtW#W sappw, che
miche nella q1Uslio11c deUa razza noi tirerrm o diritto », è stata mantenuta , come
~: mp r e, impeccabilmente.
Orbene: quale è stato il precipuo aHcggiam nto degli Ebre i nost rani di fronte ai
provvedimenti della politica razziale del
Regime? l assato il primo stupore e il primo intontimento, l'Ebraismo nostrano cor_
s · ·sub itn ad un genere di salvataggio ch e
in vcr i·tà non appa re nuovo negli anna li
stor ici del tormentante e torm entato popolo d'Israele: mettersi sotto la protezione
della hi ·sa attoli ca, implorando il Batt('simo cristiano. Cintura di salvataggio di
pr('lta marca gi ud a ica, codesto conv ersionismo religioso pa rve in un primo tempo
agli Ebrei nostra ni come l'unico mezzo,
atto a sa lvare il sa lvabi lc, e comunque efficac c utilissimo per i giuochi c le· tru ffc
dcll'ctt rna ma scheratura ebraica, ormai
scop •rta l! d - nunziata a sazictà. La faisa
c furbe ca presun zione dell'Ebraismo, c
di certo filocbraismo, di far consideran·
il Gi udaismo null'altro che una religion e,
poteva servire quale ragion sufficiente per
fornire appunto quella cintura di salvatagg io, vagheggiata dai pericolanti e dai loro
pat roci natori quasi in adiculo morti.s ; ma
il razzismo fascista non si fece per nulla
abbi ndolare e truffare da siffatta turlupi natura, riaffermando in pieno l'essenza
biologicamente ra zziale dell'Ebraismo, ol trechè quella religiosa, precisand.J con que.
~to che In ra zza ebraica non subisce alcunlfJ,)8, XV l -
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chè di trasiormazivne, nè perde la viru.
lenza dei suoi pericoli, con l'atto della conversione religiosa, che è ·semp.re' mossa da
motivi inconfessati di interesse materia)~ • .
e di tentato salvataggio' pOlitico c sociale,
come lo può . agevolmènte testimoniare:
tutta la secolare storia giudaica. Il Regim e
fé:scista stroncò d' un colpo questa indegna .
commedia, e successivamente con il. proibire i cosiddetti matrimon-i misti, ammonì
tanto gli Ebr.ei quanto i· loro p'aladini del
pericolo cui andavano incontro, infirmando con quei matrimoni alla radice lo spirito del razzismo integrale.
Ciò non pertan~o, le conversioni di Ebrei
nostrani al Cattdlicesimo presero uno sYiluppo che in pochi mesi raggi'unsé dell e
proporzioni veramente incredibili. Dall'agosto 1938 al novembre 1939 si registrò
una vera affannosa corsa al Battesimo
cristiano, da parte di ogni ceto di gente
ebraica: professionisti, commercianti, in. dustriali, liberi cittadini : tutti rcgolarmen_
te circoncisi, e . un dì non lontano feroci
c impenitenti anticristiani, anticattolici c
mangiapreti. Si videro notori ex massoni
inchinare il capo sotto l'acqua lustrale dei
nostri bei Battiste ri, falsamente · devoti e:
compunti, ma tutti terribilmente bollati
dall'anatema del sacrilegio.
· A quanto assommano queste false e affrettate conversioni, dall'estate del 1938
ad oggi?
Una attenta e ri.g orosa inchiesta, da noi
compiuta presso le principali diocesi dell'ordinamento cattolico te rritoriale italiano, ci offre ora il modo e la possibilità di .
rCÙder note delle statistiche che sono oltremodo inte ressanti, e tali da formare un
quadro il più possibile veridico sul conversionismo ebraico in Italia, in seg_!1it9 alla
politica razziale del Fascismo.
Procederemo per ordine di regi~ni.
Di-ocesi del Piemonte. Dall'agosto 1938
a tutto giugno 1940, . su 5439 Ebrei delle
7 provincie piemontesi, si cùntano 450 con.
versioni al Cattolicesimo. Il nove per cento. La provincia .di Torino dà la percentuale più alta (drca trecento conversioni,
quasi tutte nella capitale piemontese). Pre-
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ponderante è il riumero dei convertiti nella .
cla·sse dei prof~ssionisti. Si .ripetono i più
tipici nomi ebraici piemontesi: Foà, Segre,
Muggia, Colomb.o,. J<ma, Fano, Bachi, LaL
tes, V alabrega, Fiandra, Falco, Rava, Dc
Benedetti. Nella . città di . Torino, grande
affluenza ai fonti battesimali s'ebbe nei
mesi dall'ottobre 1938 al luglio 1939, tanto
che qualche parrocchia ha_dovuto istituire
speciali cor.si d'istruzione cate chistica per
soli Ebrei aspiranti al Battesimo e agli
altri Sacramenti ecclesiastici : fatto, ·questo, che veniva a produrre affrettatamente
dei neòfirti ... in ser:ie a grave danno spirituale e morale della Chiesa Cattolica. Figure di notissimi ex massoni anticlericali
torinesi ...:._ i cui nomi sono ora su tutte le
bocche, non senza un giustificato sorriso ·
di scherno - si improvvisarono sinceri
credenti in Cristo e nella Fede cattolica,
ma questo soltanto nei giorni dell'istruzione· catechistica è della somministrazione
dei Sacramenti: fuori di Chiesa, nelle
stflade e nei locali pubblici, questi falsi
convertiti non tardarono a conf~ssare la
loro inconvertibile fede giudaica, ir.flidendo
sacrilegamente sul loro menzùgnero con.
versionismo.
Diocesi della Lombardia. N ello stesso
periodo di tempo, <:ioè in seguito alle di sposizioni della politica razziale, si annòverano circa goo conversioni su r I .sso
unità ebraiche di tutte le provincie Iombarde. L'otto per cento. Un'alta percentuale è data dalle città di Milano, Mantova, Cremona e Brescia, dove molti ssimi
nuclei familiari israclitici vantano una permanenza da molti .decenni c numerosi sono
i matrimoni misti fra cattolici ed ebrei
(matrimoni cvntratti negli scorsi ultimi
decenni). A differenza che nel Piemonte,
in cui molte conversioni ebbero luogo si
può dire pubblicamente, addirittura coram
populo ehristiaM, nelle molte parrocchie
della ~mbardioa le conversioni furon fatte
si può dire ·alla chetichella, nelle .penombre
discrete delle sagrestie, dove il finto cristianesimo dei neòf.iti potè gabellare l'ingenua credenza dei sacerdoti cattolici. E' do_
veroso però notare che, di fronte alla cc-

cezionale corsa -al .BattesitiUJ crìslimro' degli tùtimi mesi dçl 1938 e i primi mesi del
1939, l'eminentissimo Cardinale Arcivescovo di Milano, mons. Schuster, con una
lette ra diocesana molto opportuna, mise
sull'attenti il clero circa l'equivocità c i
pericoli di siffatte conversioni, fermando
tempcstivamentc.la straordinaria somministrazione dei Sacramenti.
Di.ocesi deUe Tre Ven ezie. Le statistiche .
del 1938 annoverano 13.<>96 unità ebraiche
nelle provincie delle terre veìlète,- così -suddivise: 3822 nel Veneto, 8285 nella Venezia Giulia ·C g8g in quella Tridentina: Qui
si registrano poco J11enol di un migliaio di
conversioni : l'otto per cento. Il maggi(lr
numero è offerto dalla città di Trieste,
che su 6o85 Ebrei conta ben 700 conversioni, corrispondenti al dodici per cento
della popolazione ebraica cittadina. E' la
percentual e · più alta delle ·conversioni
registrate nei centri cittadini di tutta
!Italia. fl maggior numero dei BatteSimi fu elargito nei pnm1 tre mesi
del 1939, specie a individui maschi delle
classi dci prrfessionisti c benestanti in
genere, che m Trieste furono sempre
numerosi, anche sotto il governo della
vcccliia Austria degli Absburgo. E poichè,
proprio a Trieste, moltissimi furono sempre i massoni e perfino gli atei nei celi
ebraici, non pochi di costoro corsero a
f.arsi battezzare c cresimare, con ev idente
scandalo di quei cristiani che di sifi atti
improvvisati ncòfiti conoscevano vita c
rmdefattc negli anni vicini e lontani della
vita cittadina. Segue poi, nella percentuale, la città di Venezia, che sti 218g Ebrei
registra circa 200 conversioni, pari al dieci per cento. Anche qui, come a Trieste,
il maggior numero è dato da ricchi Ebrei,
trafficanti c assicuratori, come sempre
noti ex massoni mangiaprcti. Pochissim e
le conversioni nclla V cnezia Tridentina :
.zero nel Trentino c qua !cuna nell'Alto
Adige. Una cinquantina a Padova (su 748
unità) c una trentina a Verona (su 414
unità) . Il resto è disseminato un po' ovunque, ma specie nell'Istria.
Diocesi dell'E milia. In questa regione.
su 2g64 Ebrei, si contano circa 300 cnn -
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rivolsero la loro attenzione versd la Chiesa Cattolica, sperando in un intervento
energico del Papato in loro difesa, cer-can.
do di montare qualche ambiente ecclesias~ico nella polemica e 'nella lotta contro il
razzismo. Venuta meno questa loro speran.
za, ricorsero allo stratagemma del convérsionismo, che anche in altre epoche aveva
loro servito, proprio irL . Roma, quale salvataggio ·in extremis. Moltissime furono
le sup{!}H:ant·i domande di Battesimo nei
primi sei mesi delle disposizioni razziali:
invocazioni quasi disperate, ·che yennero
accolte -con molta circospezione. e diffiden'za dal clero romano, che era perfettamente
al corrente degli scopi non certo edificantemente religiosi di tanta gente circoncisa.
Ciò non pertanto, furono somministrati
non pochi Battes.imi, quasi ·sempre di nascosto, anche ad intere famiglie ebraiche,
di benestanti e funzionari governativi.
Evidentemente lo scopo precipuo che mbs-·
se questi Ebrei romani a convertirsi affrettatamente al Cattolicesimo era la
preoccupazione di perdere il posto e le
utili mansioni e prebende. Si calcola che,
su c! rca millecinquecento domande di' Battesi:no, ben 750 ·siano state accolte e concretate ;:;, altrettante conversioni di Ebrei
romani alla fede cristiano-cattolica ~ il
sci per cento. Questo risulta da una inchiesta compiuta presso gli uffici · parrocchiali dell'Urbe, e presso gli stessi ambienti giudaici, diver~i dei quali ostentano
h documentazione parrocchiale di questa
loro conversione. Ma si è capito che le
a u~ r. rità ecclesiastiche romane desiderano
tr11er il più possibile · segreto il fatto eli
l ) Vonozia . Gallona Qu Erini StampaÌia: ll Battesimo - 2) Roma • Chiesa di S. Maria
dogli Angeli: Il battesimo dol Redentorel - 3) Roma · Battistero di S. Giovanni in Late·
rano - 4) Parm:x : Il Battistero - 5) Ravenna: lntemo del Battistero.
\'e r ~ ioni: il di ·ci per cent o. Una novan tin a
di co nversioni a Bologna (su 1000 unità);
una s cs~a n tina a ferrara (s u 733 unità):
una cinqua nt ina a Modena (i l dicci per
cento) ; una t re ntin a fra Reggio Emi lia c
Pia ce nza; 10 a Forlì ; il resto in provinci di 1\lodcna, Bologna c in Romagna. I n
m a~ •io ran za profes sionisti c mariti
eli
donn e ca ttoli che .
/Jio ccsi d.:ll<1 Liguria . u 2770 uni tà
hraichc, circa duecento com·c rsion i : il
se tt e pe r ce nt o. - osì suddivise nei quattro
entri princip;tli : I.J O a Ge nova (su 2263
nnitù : una Yt: ntina a La pezia (su 2 19
un ii;\): una qu indi cina a Imperia (s u 193
nn it;Ì): novo,: a - avona (s u 95 uni tà). l
conHrt it i di Gcno \·a sono Ebrci benestanti
c ri cc hi profess ionisti ; non In anca qual che
banchiere c qual che dirigent e di grandi in.
dn ·trio.: . 1\: rò bi · gna tener presente che il
cl ero d ·Il a Liguria, in seguito a disposizione di alcuni alti prè uli dioce sani. con trapp se una certa resisten za alle rciterate
suppliche ·braiche. ch e sp ·cic nei primi
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tempi della politica razziale del · Regim ~
risultarono in num ero eccezionale. I Batte.
simi furono somministrati di nascos·to.
Di,Qccsi della T oscatw. Si registra -il seL
te per cento: poco più di 400 conversion i,
su 593 1 unità eb raiche. S tanno a ca po, na ..
turalmente, Livorno e .Firenze: la prima
con 140 conversioni su 2332 unità e la seconda con 130 conversioni su 2326 Ebrei:
circa il sci pe r cento. Il cl ero toscano non
prestò eccessivamen te fede alla troppo affrettata c in te ressata professione di credenza cri·s tia na dei giudei menzognc ri . .
Una trentina di conve rsioni a Pisa (su
416 unità); una quindicina a Siena (su
220 unità); una ventina nel Lucchese (su
31 5 unità); otto a Grosseto; qualcuna a
P isto ia, Prato c A rezzo.
Diocesi del Lazio. Nelle diocesi Jaziali
hanno la lo ro resid enza esattam~ nt e 12.943
Ebrei: di questi, la quasi totalità risiede a
Roma ( 12.799). F in dalle prime avv isag li e dell a politica razziale del Regime
(agosto _ settembre 1938) gli Ebrei romani

cie nei periodi stonc1 111 cui spirava cattiva aria per i polmoni gi udaici.
Di<Jccsi del/.c Marche, de/l'U111bria c dcgl-i Ab1•uzsi e Molise. Nelle Ma rche, su
1218 Ebrei ivi residenti , si registrano circa
So conyersioni : · il sette per ce11to. Son
qua si tutti di Ancona, dove nei primi tempi dell a politica epura trice del razz ismo si
improYvisò una ,·era c propria corsa aff;m nosa al Battesimo cristiano, fortunatamente rall entata dai più saggi c oculati
ecclesiastici del luogo c da certa tcmpestiYa campagna di stampa, dcnun<:iantc
l'indegna ma nona gi udaica. Così molti
Ebrei anco nita ni non furono batte zzati,
bcnchè avcsscTO bussato disperatamente
alle porte parrocchiali . Ancor oggi, però.
avviene qualche Ba tt·csimo clandcst in o,
senza che alcuno se ne accorga. anche
se gli Ebrri di Ancona sono attc1ttamentc
vigilal·i nelle loro azioni aperte <A occulte.
Nell'Umbria, su 228 unità ebraiche. le con_
versioni sono rclatiYamcntc poche: appe na
una. quindicin a, c sono quasi tutte di Pc-

qt!este conversioni, molte delle quali non
si conoscera nno mai. Per ·cui la cifra
dianzi riferita dovrebbe essere aumentata
di a Imene altre cento unità : sicchè i convertiti assommerebbero in Roma a Sso.
Molti sono i convertiti di matrimoni misti
(mariti ebrei di spose cattoliche; spose
ebre e di mariti cattolici, con la relativa figliolanza, quando questa non figurava anco r battezzata). Da notare che Roma h;,
stmpre dato una benchè minima quota di
conve rsioni ebraiche al Cattolicesimo, spe-

,..

5_:.

rugia. Qualcuna a Terni. Nelle dioce si
ab ruzzesi e mù)i sane, che dànno ~sidenza
a sole 138 unità ebraiche, le conversioni
toccano appena la diecina, ad Aquila. e a
Campoba sso.
L 'inchi esta si è compiuta qui, ai confini
con l' Italia Meridionale. Qualche assaggio
più oltre, n::lle diocesi della Campania, ha
dato dei risultati che si aggirano in media
al sei per ce nto di conversioni sul numero
dei residenti di razza e religione ebrnica.
Perciò, da quanto si è detto sopra, · si
trae il seguente quadro statistico riassuntivo:

Piaa : Il Battiatero o S. G :ovanni
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Battiatero

precetti della Santa Chiesa:&. Firmato .: il
parroco. Dove si vede che, mancandq la
precisa data . del Battesimo, l'ebreo che
i.!SÒ questa dichiarazione ufficiale può benissimo passare per un cattolico di vecchia data, anche perchè non vi è fatto
cenno alcuno della sila appartenenza effettiva alla razza ebraica : precisazione,
questa, che egli teneva ben nascosta, all'oc_
correnza, sulla sua carta d'identità. Ma,
naturalmente il convertito preferirà sempre produrre il documento parrocchiale,
anzichè la carta che gli conferisce il suo
genuino marchio ebraico di nascita e di
costituzione biologica e morale.
.
EBREI CONVERTITI AL CATTOLICESIMO
Attestazioni di questo genere abbiam v·i_
NELL'ITALIA SETTENTWONALE
ste in diverse diocesi delle Tre Venezie,
E CENTRALE
dell'Emilia
·e della Toscana. Le dichiaraDALL'AGOSTO 1938 A TUTTO GIDGNO 1940
zioni rilasciate a Roma p-a rlano se~nplice
convertiti
Ebrej residenti
Re gioni
mente di conversione, sicchè è precisata
450
5.439
Piemonte
l'origine ebraica del convertito. Ùn ~breo
900
11.550
Lombardia
residente a Torino ci mostrò la dichiara1.000
13.096
Tre Venezie
zione del parroco del suo paese d'origine
300
2.964
Emilia
(la Romagna), in cui è detto the gli ante200
2.770
Liguria
nati
del ·convertito erano di religione cat400
5.931
Toacana
tolica:
segno evidente .....: commentava l'in_
850
12.943
Lazio
genuù
convertito
- che ·« i miei progeni.
80
1.218
Marche
tori si saranno· un . dì convertiti all'Ebrai15
228
Umbria
10
138
Abruzzi e Moliae
smo». Roba ·da operetta!
Conclusione: la Chiesa Cattolica ag4.205
Totali 56.277
giunge al numero dei suoi fedeli cattolici
italiani · altre q-uatt1·omiladt~ecentocinq1te
Qrw l i romiladu cccntocin.q·u e conversioni
unità, di apòstati ebrei. E ' questo un
su citrqu·a l!laseimiladuccc lltoscttantasettc
guadagno 0 una perdita?
unità ebraich e : poco mcn9 di una media
Chi scrive queste righe, con articoli
dell 'o li o per cen to. Una percentuale altissi.
pubblicati
sul Tevere e sul Quadrivio,
ma, veramente d"cx:cezione in Italia , spe ci e
ancor
molti
mesi prima dell'attuale pose si tiene pre sente quest'altra statistica
litica
razziale
del Regime, · denunciava
relativa a conv·ersioni di Ebrei nostrani al
pubblicamente il pericolo di un meticciaCa ttolicesimo : a Roma, dal 1836 al 1936
(un secolo intiero !) si convertirono alla . t~ religioso, cui il Cattolicesimo ; arebbe
andato fatalmente incontro, attraverso un
fede cattolica wiUe ce~1totrentadu.e Ebrei!
intens·
i ficarsi del conversionismo ebraico.
Co nfrontiamo le conversioni odierne roma.
Ora questo pericoloso meticciato è in atne in numero di 850, in appena una ventito, a grave danno defla stessa Chiesa
na di mesi, c le ci frc acquisteranno un siCattolica e della Fede cristiana, che ne
gnificato c una portata quasi incredibili.
rimangono menomate e infirmate da una
***
pattuglia di falsi credenti, convertiti non
Questa inchiesta è stata · condotta, con
per fede e conviJUione, ma per meschi-·
rigoroso mctodù, presso gli uffici parroc.
no calcolo di interessi politici e sociali.
chiali delle varie diocesi , interrogando
L'ebreo rimane sempre ebreo, anche
persone ecclesias tiche e laiche, prendendo
se muta l'etichetta . religiosa. Il convervisione diretta di documentazioni irrefutito diviene anzi più ebreo di prima, poitabili c certe, se rve ndosi di una infinità di
chè
egli, mascherato da cristiano, avrà
testimonianze, fra cui non pochi Ebrei
modo di insozzare qt(esta sua nuova veconvertiti . In una città piemontese, uno di
ste nella stessa casa del Signore.
questi convertiti, ostentando con sussiego
I nostri bei Battisteri - miracoli vila sua apostasia, volle metterei bene sotventr
di ·fede viva e di arte mirabile to gli occhi un documento rilasciatogli dal
non -potevano ·essere offesi e macchiati
parroco che gli aveva somministrato il
Battesimo c la Cresima. Tale doc·ilmetlto·-· ·da--una.. profanazione più perfida e sacrilega di questa.
consiste in un foglio intestato della parMa il Dio dei Cristi~ni punirà inesorocchia, con il seguente testo: « Si certirabilmente
quest'onta.
fica che il signor ... appartiene alla ReliCristiani, che è stato croIl
Dio
dei
gione Cattolica, essendo ~tato regolarmencifisso dagli Ebrei, e che da essi è pete battezzato e compiendo egli e la sua
rennemente bestemmiato e vilipeso.
famiglia tutti quegli atti di pietà e di osGINO SOTTOCHIESA
5ervanza religiosa che sono prescritti dai

SISTE

ATI CA

ANTICA E MODERNA DELLE

Le numerose classificazioni delle razze
umane che si sono successe nel corso
degli anni possono essere distinte in sei
gruppi principali, a seconda del metodo
che ha prevalso per stabilirle.
In primo luogo vengono le classificazioni puramente descrittive inorfologiche,
nelle quali ogni razza viene definita in
base allll! diversa combinazione di alcuni
caratteri morfologici, come per esempio
il colore della pelle, dei capelli, l'indice
cefalico, la statura, ecc. Come si comprende facilmente questo tipo di classificazione può variare notevolmente a seconda del criterio preso particolarmente

in considerazione, il che è ad arb itrio
dello' studioso, e rierl'trai10 nella ca tegoria delle classificazioni artificiali. Esse
presentano il vantaggio di essere di facile ap plicazione ma non permettono di
assicurarsi se le divisioni così stabilite
esistano realmente in natura o sono semplicemente una creazione dello studioso.
Le più antiche classificazioni hanno generalmente questo carattere descrittivo.
Così, per esempio, Linneo nel 1758 distinse e descrisse quattro varietà fondamentali della specie uomo e accanto Il
queste va rietà normali distinse delle varietà fel"'in e e mostruose, ~he oggi ven-

Fabbri bari (disegno dal véro )

gono illustrate quali form e patologiche
o addirittura come differenti specie animali E' tuttavia da nota rsi che Linneo
nel definire le varietà non si riferi sce sol tanto a ca ratteri morf o logici, clmle è il
co lo re bianco dell'europeo c il colo re
nero dell 'africano, ma anche a diffe renze
di temperamento, di livello Ìllltellethlale,
di c0'9tumi, di modo di vivere. La descrizione fa<tta da Linneo è quindi completu
sotto ogni punto di vista compatibilmente
alle conoscenze dell'epoca. Non bisognn
poi credere che a Linneo fossero sconosciute le differenr~;e1Jiù sotti·li in seno all e
varietà da lui precedentemente descritte.

Egli sapeva· perfettamente distinguere in .
seno alla popolazione svedese i Goti, i'
Finni e i Lapponi.
, · ··
Questa classificazione di Linneo fu tradotta in tedesco da Filippo Ludovico
. Miiller nel . 1773.
Blumenbach (1806), che i Tedeschi
considerano come padre dell'a moderna
antropologia, è autore di un sistema delle
razze umane· che rientra ugualmente nel
gruppo delle classificazioni descrittive,
II criterio impiegato è però diverso da
quello di Linneo. · II Blumenbacb, al
quale dobbiamo essere de~itori dei primi
studi sulle forme del cranio umano per
i quali egli propose 41 metodo cranioscopico, è autore della popolare · distinzione
dell'umanità in una razza caucasica, una ·
mongolica, una americana .e una malese,
che anche ai nostri giorni viene riportata
nei libri elementari~
·
Un'altra classificazione puramente descrittiva è quella di G. Cuvier, che · ri- ·
tornò alla distinzione tradizionale in una
razza bianca, una razza gialla' e unà razza
nera. Un altro grande antropologo francese il Topinard servendosi successiva-

monte e sua moglie.

mente del colore della pelle, del colore
dei capelli, dell'indice cefalico e della
statura; mise in evidenza, in seno a queste 'tre razze, diciotto tipi fondamentali.
Potremo continuare a ricordare altre
classificazioni descrittive ma ci sembra
sufficiente accennare alla più nota e mo-

:l('

derna di .esse. Si tratta della classifica- ·
zione del Deniker, che è oggi molto se~
guita in Francia. Questo autore fa una
divisione unicamente morfologica delle
razze umane partendo dalla forma dei capeUi .e passando ad altri caratteri. Egli
mette 'così in evidenza una trentina 1li

•n alto : Spadari vaqiagga. A sinistra : Consiglieri di Sandili.
In basso : Boschimani - della Colonia del Capo.

razze umane e numerose sottorazze. E'
interessante però notare come il Deniker,
nella Jesc'fizi~ne _dei gruppi umani, quali
realmente si trovano in natura, all'infuo'ri dell'Europa, non . applica la sua ciassificaz.ione antropologica ma impiega invece un criterio misto · prevalentemente
geografico-linguiStico.
·Come abbiamo detto ìe classificazioni
-sopra ~ico~dàte e numerose altre che ad
esse , 'p otremo aggiungere non soddisfano
afflitto il bisogno del nostro . spirito che
non è soltanto quello di conO'Scere come
si ·d istinguono gli uomini ma in quali
rapporti di affinità essi si trovano · gli
uni rispetto agli altri. Classificazioni così
stabilite sono un po' come le biblioteche
· in cu'i i libri sono ordinati unicamente
in base al criterio della forma e del colore della copertina. Poichè difatti esistono uomini alti o bassi, brachicefali o·
dolicocefali, in tutte le parti della
terra, e noi vediamo che così considerati
i caratteri morfologici di essi non presentano n~n nesso genetico, è lògico
che le classificazioni puramente descrittive ci lascino mol-to scettici. Mentre poi
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nessun dubbio può esistere ' sulle distin~
zioni fondamentali stabilite da essi la
troppo grande differenza che 'SÌ osserva
nella descrizione delle razze e delle sottorazze fatta dai singoli autori è fonte
di èonfusione e dimostra come è troppo
artificioso il volere fare rientrare sempre le verità concrete della natura .nelle
categorie astratte del nostro pensiero,
tanto più quando variabili sono queste
categorie.
Un i~dubbio grado di perfezionamento
rispetto alle classificazioni descrittive · è
rappresentato dalle classificazioni matematiche. In queste classificazioni le razze
vengono definite unicamente in base al
critenio statistico e soprattutto in base
alle medie di determinate misure o di
determinati indizi.
E' merito di un altro grande scienziato svedese jl Retzius· l'avere scoperto
l' indice cefalico. Da questa scoperta fondamentale ha tratto la sua origine tutta
la moderna antropometria. Uno dei primi stooiosi che applicò ampiamente il
metodo matema~ico nella sistematica
umana è stato il Kollmann. Questo autore distinse le razze della terra in base
alla diversa combinazione del.le forme
della faccia e della testa, stabilite con
misure e con indici.
Fra gli studiosi moderni che hanno
largamente impiegato questo metodo va
ricordato il Kl·imek (1932) autore di
una importante classificazione tipologica,
lo Skerlji e il Czekanowski. -Questi ul-

timi autori hanno studiato particolarmente le razze dell'Europa. Di" essi ab-'- .
biamo già ricordato alcuni ·dei più interessanti risultati riferendoci particolar·mente. alle popolazi(}ni slave. V-indirizzo
biometrico è stato seguito in lfalia con
grande originalità di vedute dal Frassetto, direttore dell'istituto ant~opologico di
Bolo~na· ·
Carne si comprende facilmente le claf?sificazioni fondate su ·un meto-do matematico harmo bisogno di una quantità .
ingente di osservazioni · e di calèoli. Il
metod(} matematico applicato su vasta
scala può dare dd risultati grandiosi e
può mettere in evidenza dei fenomeni
per lo pi_ù inosservati. Esso-è particolai;.:.
mente a·datto per identificare in seno ad
una popolazione mista delle razze ~mo- ·
génee. Tuttavia il problema dei problèmi è che non ·tutti i caratteri 'che servono
a distinguere le razze umane sono quantitativi e quindi misurahili. Aggiungiamo ancora che la · f'iiduzione dei ·ca·r atteri- ·
da quantitativi a qualitativi diventa tant(}
più ardua quando .si: passa _dal .d ominio
dell'antropologia a quello della fisio-logia e della psicologia.
Date queste premesse si comprende come m(}lti studiosi allo scopo evidente di
evitare ·ogni discussione teorica sono ri- ·
corsi ad un terzo metodo nella descri21ione
delle razze umane, metodo che può dirsi
geografico.
Le classifica21ioni-:italiane. ispirate a
criteri prevalentemente geografici sono
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quelle del Bonarelli e del Biasutti. Più
portanza fondamentale alla forma . del
recentemente il Fischer in base ad u~1a
cranio cerebrale, messa in evidenza con il
distribuzione puramente geografica ha .meto·do cranioscopico, trascurando gli aldescritto le razze umane nel suo noto
tri caratteri e pa1.1ticolarmente quelli estertra ttato, sc ritto in collaborazione con il
ni, che venivano considerati di scarso interesse. Giuseppe Sergi arrivò in questo
Baur e il Lenz. Lo studioso che impiega
il metodo geografico non {a altro che il-·. modo a distinguere nell'uomo nientemeno
che cinque generi sistematici, undici spelustrare le razze umane come esse si trocie e una quarantina di varietà. Guidato
vano nella loro attuale distribuzione.
Questo metodo ha un grande valore dicom'era unicamente dal criterio craniolo gico stabilì rapporti genetici assolutadattico ed ha il merito di essere il più
mente inammissibili. Fu il Sergi difatti a
oggettivo di tutti. Se ha tuttavia dei vanriunire in un solo genere tanto i meditertaggi sul metodo descrittivo in quanto non
stabilisce delle distinzioni e delie classifiranei, quanto i negri e quanto gli australiani. Fu lo stesso Sergi a riunire in
t:azioni artificiose, come quello però non
una sola specie tanto i progenitori dei
ci pePlllette di riconoscere i rapporti geRomani quanto quelli degli Abissini. Fu
netici di affinità delle razze umane e ci
il Sergi ancora che negò l'arianità degli
porta quasi ad una specie di agnosticismo
ltdiani e considerò come ariani unicanei riguardi dei più importanti problemi
mente i brachicefali, commettendo così
ùella sistematica.
Il quarto criterio impiegato nelle clas- .un errore fondamentale.
Si comprende che questi errori dovesificazioni delle razze umane è quello
vano essere la fatale conseguenza di un
speciale. Si parla di classificazioni spemetodo troppo unilaterale e troppo porciali quando un autore servendosi di un
tato alle estreme conseguenze. D'altra
unico carattere, sia esso morfologico, maparte, come abbiamo già ricordato, intematico o linguistico su di esso fonda
dipem:lentemente dall'impostazione teoritutto il suo sistema. Le classificazioni staca i lavori del Sergi possono sempre cobilite con questo metodo presentano in
stituire una interessante fonte di notizie
generale delle interessanti intuizioni ma
purchè il lettore non manchi di suffinello stesso tempo si distinguono per le
ciente cultura e senso critico.
costruzioni teoriche, spesso errate e astruArriviamo così al quinto criterio su cui
se, che sono la conseguenza di una vipuò essere basata una classificazione razsione troppo unilaterale.
ziale : il criterio genetico. Con questo criRicordi8!1llo tra le classificazioni speciali, la classificazione italiana di Giuterio si tendono a mettere insieme quei
seppe Sergi. Questo autore dette un'imgruppi etnici che hanno una comune ori-
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·~ in e e S\ ~ is temare le varie razze a seconda
.JcLa loro parentela. l rapporti razziali
·· o~ ì definiti es is tono realmente in natura
•: noi .non fa cc iamo altro che riconoscerli.
La g ran~e diffico ltà sta nello studiare la
:.; ene~i ~e ll e diverse razze umane e nell a
, r:c lta del cciterio per studiare ta:e gene5i.
La classificazione di Giuseppe Sergi,
-upra rico rdata, rientra in un certo senso
:mch'eHsa in questo gruppo ma data l'unir. it à del criterio impiegato più gi ust:! rnente è da considerarsi nel g ruppo del'le
r:lass ifrcaz ioni ~pecia li.
Le classificazioni stabili <e co n criterio genetico possono alla loro volta e ~se
n: ~ uddivise in du e sottogrupri.
Da una parte ci sono ; sis temi nei
'JIHIIi l'autore riuni sce le varie razze serorr do gli !!clwm i di urta teo ria evo luzio" isticu pl'C8a co me ipote.;i di lavoro; dall'ultra i !!istemi ·in cui l'autore ricostrui' cc i rapporti di affinità de lle varie razze
in hu!!e ai dati sperimen taii della modr·rnu scienza dell 'eredi tarietà.
. Al primo sottogruppo appartiene aJ
r·:oe mpio la classificazione di Huxley , il
noto divul gato re dell'evo luzionismo e
dell'applicazione della dottrina darwiniarlll all'arttropologiu. Fra le cluss ificaziorti
italiane appurtcncrtl'i u questo s<:ttogruppo, rico rdiamo que la rl·d Giufl'ri.l u Ru ggr·ri, che se da una ti ene co nto dci dati
di Giuseppe Scrgi, dall'ultra presenta un
dive rso indirizzo . Il Giuff rida Hu gge ri
difatti al corttrario di Giuseppe Sergi,
d1 c t:ru poligerristu, aveva aderito ul neornouogeuismo t edc~co, pur dimostrando.
~ pr :c ic uci suoi ultimi lavori , una certa
tf'udeuza coueiliativa . Poli gcnista è a nche 1111 ultro nutore italiano, il Sera; n e l :~:
~ •u• clu~~ificazione eg li tiene molto co nto
dr ·llu formn della fa cc iu c delle relazion i
r on i primuti.
Fra :e più interessa nti elu:;sificuzioni
nrodcm e va rico rdata tprcllu tli Gco rgc
Montamlon, autore noto ai lettori di que~ t ll rivi ~tu per i suoi sc ritti brill an-ti c gcuinli . Il Montlmdon ha applicato alla
clussificuzione dell e ruzzc umane la teoria ologt•netiea eli l>unicl e Hosu.
Co n l' ologenesi eg li :;upcra le vecchie
di se us ~ ioni "'' l'ori gin e monogcnctica o
poli ~eul'ti eu dt·ll ' uomo l' spiega molti
prohl t·mi altrimenti insolubili.
Ln teor in ologenetica presenta tra l'al tro la poss ihilitÌI di interpretare molte
diffnt'IIZt: i11 seno ad 1111 gruppo etnico
sc·nzn ricorrere all'ipotc,;i più usata delle
tui g razioni . Il Montandon dis tin gue così
delle g rnndi ruzzc c in ~e no a queste de;Je
ra zze. A questo punto notiamo come i
m()(lt•rn i ani ropol ogi considerano gene mi mt·ntc come « grandi razze:., «specie
el ementari:.. « sott ospecie :.. quelle che
una voltn erano (' hinmatc « razze :., e ri"c rnuw il termine di razza a elci gruppi
sistemai Ì('i minori .

Questo spiega perchè il 1:umero delle
razze umane che per il Linneo era di quattro, per B:umenbach di cinque, e per Cuvier di tre, è oggi salito ad alcune decine.
Ritornando al Montandon ricordiamo come egli ha applicato la teoria ùell'ologenesi non solo alle · razze umane, ma
anche allo svi;uppo culturale: accanto
all'ologenesi umana abbiamo così un'ologenesi culturale.
Nel secon<do soaogruppo delle classificazioni genetiche vanno ricordate quelle
stabilite in base alle leggi della scienza
dell'ereditarietà. Di questo tipo è la moderrrissima classificazione dei Weinert,
· allievo del Fischer.
Il Weinert distingue le razze umane attuali secondo tre grandi linee. La linea
media quella delle razze bianche, la linea di sinistra quella delle razze nere, la
linea di destra quella delle razze gialle,
Le razze primitive, come gli australiani,
vengono collocate alla base della linea
media prima delle diramazioni.
Tutte le razze umane vengono così collocate secondo le tre linee che ne iudicano non solo i rapporti orizzontali ma
anche quelli verticali, in altri termini le
parentele e le affinità.
Anche la classificazione dello Stratz
era in sostanza giurrta ad analoghi risul tati per quanto tenesse conto essenzialmente delle proporzioni del corpo nelle
diverse razze.
Arriviamo così. al sesto tipo di classificazioni, tipo che viene detto misto perche in esso si tiene conto di diversi criteri.
La più ceiebre classificazione di questo tipo è quella che Jobbiarho all'flaeckel e al Miiller: si tratta di tm tentativo
di sintesi in cui si tengono presenti n0n
. soltanto i caratteri descrittivi delle razze
umane, ma anche i loro rapporti genetici,
e le parentde ìinguistiche. Questa classificazione ha avuto una certa epoca di fama; ai nostri giorni è però in gran parte
su perata. Anche a carattere misto è. lo
schema che segue il Gobineau nel suo
saggio sulla disuguaglianza delle razze
uma,ne.
Un a delle più moderne classificazioni
razziali si deve all'Eickstedt. Questo autore ha impiegato un criterio misto, con
prevalenza del metodo descrittivo e di
quello geografico. Si tratta di un :~rande
tentativo ·di sintesi, notevole soprattutto
per le questioni della nomenclatura, che
viene stabilita con criterio analogo a
quello universalmente adottato nella nomenclatura sistematica internazionale.
Accanto alle classificazioni del Weinert e del Montandon è la più seguita
dagli antropologi moderni: solo obbiezione fondamentale che si potrebbe fare
ad essa è che non tiene sufficientemente
conto dei dati sperimentali della scienz3
de Il' ereditarietà.
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DISF
GIUD
Molti non sono ancora convinti che
oltre alia schiacciante superiorità del
Comando, del clima morale e dei mezzi
tecnici tedeschi, altri fattori hanno contnouito a determinare il prec1p1toso
crollo delle armate franco-inglesi in
Francia, sebbene nei primi giomi · dell'ottensiva del maggio combattessero al
loro fianco due picc01li ma validi eserciti, il belga e l'olandese. E' stato dunque presente un fattore di carattere psichico; nei comandi delle truppe alleate
è apparso evidente un grave stato di rilassatezza e di impreparazione, conseguenza dei troppi anni di demagogia
giudeo-massonica.
I governi di Francia• e di Gran Bretagna come potevano pretendere che i loro
popoli avessero fiducia in essi? I pop<>li
. hanno buona memoria e non p<>Ssono dimentiéare la successione fantasmagorie..:
Jei governi, il fastidioso cicalante contrastarsi dei gruppi politici, lo steri:e imprecare. delle destre contro il giudaismo
· e- la masso.neria, le proposte di benevola
collaborazione tra religiosi e bolscevichi.
;a catena degli scandali, l'indisciplina
dei funzionari di Stato, la disorganizzazicne dei servizi pubblici, l'abbandono
della dignità di razza coll'ammissione di
negri in Parlamento, per cui le razze inferiori erano in diritto di dare il proprio ~
contributo a:I:a compilazione di leggi che
reg<>lano la vita della nazione. Questo
prof orulo marasma · morale, a poco a poco ha sbriciolato il patrimonio idealt' _
della vittoria alleata de l 1918; ha dimostrato che le sociai-democraziP anglofranco-americane non ne erano degne e
t:he purifìcatisi gli ambienti sociali in Italia ed in Germania, le parti si sarebbero
iuesorabilmente invertite. E' quanto si è
verificato in questi ultimi tempi. Il seme
della disgregazione sociale gettato dal
giudaismo sul pr<>Spero terreno di orga··
nh; mi nazionali inf rolliti da; materia dismo edonistico, vi ha germinato v~r
tiginosamente. Ed eccone i risultati: la
] 'rancia ha subito la più grande disfatta
della sua storia, la Gran Bretagna la
subirà.
SOITO: Metodi dei soldati inglesi

Ancora un Chamberlain. _(Dall'« Assiette au Beurre ) del 28 se tte mbre 1901)

GU.ARIGIOME DIFFICILE
La Francia e la Gran Bretagna, dopo
la immancabile sconfitta di quest'ultima, potranno sperare di conservare un
rango tra le nazioni, solo a pr~zo della
eliminazione totale del tot"&ico · giudaico
dal proprio organismo. Ma · il male è
arrivato a tal punto da far dubitare che
ciò po85a verificarsi. Mentre la Francia
correva l'ora più tragi<:a della sua storia, incredibilmente inconscia della maggior causa del suo sfacelo. affidava il
Ministero degli Interni al giudeo Mandel, che è tra i maggiori respoll6abili
c.lelle iniquità di Versaglia; e la radio
francese esaltava il contributo che stavano dando i giudei al fronte! A quanti
conoscono il rovescio della medaglia,
come sarà stato duro 1o scherno di quelle parole! La Francia dilsanguata, rovinata, imbastardita, si ac-cingeva a coniare un segno di benemerenza militare
al giudaismo francese! Non spogliavano
forse i giudei i cadaveri sui campi di
battagl·ia di altri tempi? E il più scaltro
dei cinque fratelli Rothschild non tras'St>
foi"Se dal'la sconfitta di Napoleone un
vistoso gruzzolo di sterline?
Va da sè che Leon Bluffi, o meglio
Leone Karf'llnkelstein, fuggito in Inghilterra, non sente alcun rimorso per avue
tre volte votato contro gli apprestamenti militari al confine ed ancora contro il servizio militare biennale; di ave-
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re due volte invitato i bolscevichi a far
parte del governo, compiacendosi della
disgregazione che lavorava alle spalle
dei soldati. Questo raffinato zelatore de1
disordine sociale, agisce secondo l'imperio del suo sangue. Se Blum e Man'liel sono tra i maggiori responsabili di
tanto disastro, non lo è di meno il popolo francese, che ha tollerato per de~
c-.enni così ignobile gaz:r.arra; anzi vi ha
J.>reso parte e se n'è persino divertito;
ha dimostrato incostanza di propositi.
superficialità di cognizioni, indifferenza
per i destini della patria che pur si vedevano maturare sfavorevolmen.te, di
anno in anno. Gioverà la tremenda lezione? Saprà !}a Francia liberarsi dal
funestissimo malanno? Se ·consideriamo
la sua sto rià, non lo possiamo credere :
mezza dozzina di volte i giudei sono stati
cacciati e ripresi; ingiurie spettacolose
ed adulazioni servili, selvaggi massacri
e infami indegnità. Sempre· è mancata
ai francesi la misura intermedia dei caratteri forti. In realtà, vi sono caratteristiche spiccatamente negative da ambo le parti : rapacità, ipocrisia, perfidia
da parte giudaica; · fatuità, incostanza,
debolezza da parte francese. Se daila
lotta che si è combattuta ne è uscito
schiacciato il giudaismo francese e profondissimamente umjliata la Francia,
ognuno ha avuto il fauo suo. Troppo a
lungo il primo ha creduto di tenere in pu-
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popolo fran cese non ha prestato orecchio a così perentori
avvertimenti, il momento della catastrofe è giunto: e ve
lo abbiamo ritrovato così imbevuto di spirito giudaico da
non aver sentito neppure l'assurdo di talune situazioni.
Leone Karfunkelstein , originario dai ghetti di Romania,
meglio conosciuto sotto il nome di Leon Blum, poteva,
sino a poche settim·ane or sono, disastrosamente ed invul . nerabilmente influire sulle sorti del pa~e, meroè i 155
pappagaìli socialisti che presumevano di essere dt tadini
francesi , ma che gli obbedivano in blocco, come s'è dj!nostrato nella votazione che fece c~J·dere Daladicr, reo di ·
non essere abbastanza ligio ai desideri di Blum e di Rcynaud. E tra milioni di francesi, non se n'è trovato uno,
uno wlo, capace di infliggere la meritata lezione al .giudeo straniero, all'uomo più insultato di Francia. Parole,
paro le, sentenze apocalittiche, .ricette insuperabili, minacce
terribili e niente di fatto . I francesi seguitavano ad imprecare e a servire i loro padroni; continuavano a battersi
come per moto d'inerzia e la radio francese, manovrata
dai veri traditori del popolo, continuava a cicalare di
eroismi . di giudei al fronte; dove non si· trovava però
Jean Zay ex ministro dell'educazione nazionale, noto pér
avere scritto nel 1924 contro la bandiera nazionale, definendola uno sporco straccio, arruolatosi volontario ed
assegnato ad un reggimento territoriale di stanza a Pa- ·
rigi, come è risultato dal bollettino militare francese. E
l'attore cinematografico Charles Boyer, giudeo, era stato
ritenuto indispensabile a Hollywood, per dove era partito, promettendo di fare della propaganda.

·G l U D E O F l L l A

gno tutti e tutto; troppo a lungo ha folleggiato la seconda coi principi di coscienza razziale, senza dei quali non v'è
nè grandezza, nè salvezza. Molte voci autorevoli si sono levate ad ammonire il
popolo francese che se non fosse corso ai
ripari, il cosmopolitismo lo avrebbe affogato. La Francia possiede una copiosa
letteratura antigiudaica; il che non le ha
impedito di concedersi al giudaismo senza restrizioni.

PREVISIONI AMMONITRICI
Cinquant'anni or sono Edoardo Drumont ne) suo celebre libro: « La fine di
un mon·do » preconizzava lo sfacelo della
Francia, se questa non avesse trovato la
forza di liberarsi dalla disgregazione impmsta dai giudei ed usava accenti accowt i: «Signore! Risparmiatcci una tal
sorte! Preservateci dai sofisti, dai framassoni e dai giudei! Miserere mei, Domine! ... ».
.
Allora, i giudei in tutta la Francia e
neH e Colonie non erano neppure centomila . Ora, sono sestuplicati; . e poichè il
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Non dissimile era la situazione in Gran Bretagna. Hore
Belisha pontificava attraverso la stampa anche dopo aver
lasciato il Ministero. della guerra. Collaboratore · del · « New of. the World »
or sono poche settimane, ha scriùo: « E'
veramente insensato inviare tanti soldati
inglesi a combattere. i~ Francia. La potenza inglese consiste nella fabbricazio~
ne dì materiale bellico e nel suo commercio. La Francia ha abbastanza francesi, che possono combattere a] nostro
posto ». Questo era pure il pensiero di
- Hore Belisha, quando il 3 settembre faceva dichiarare guerra alia Germania
dalla Gran Bretagna e dalla Francia,
trascinando dalla sua il Gabinetto. A lui
l'onore di avere premuto il bottone che
provocò l'esplosione -della guerra europea. Intanto il socialcomunista e giudeo
Attlee otteneva fosse votata d'urgenza
una legge colla quale si metteva la
Gran Bretagna sul piano indinato del
-bolscevismo. Tutte le logge massoniche
dell'universo latravano in coro. Troppo
tardi per rallentare la marcia di eventi
che rappresentano la redenzione della
umanità, dal flagello giudaico. Du ~
grandi imperi, minati alla base crollano, e tra le macerie ingloriosamente
la bandiera 1li Giuda. Reynaud
scompare
.·
ha voluto persino fare il processo all'esercito che si batteva con valore e lo .
ha riconosciuto anche il Comando Supremo germanico. Se è. piombata durissima la sconfitta, la più ·grande sconfitta
della .storia, la col p a è in parte del GranL'annunciatore pubblico comunièa le n.oti!l:ie . de Oriente di Francia.
.
C. B.

sentito discorrere assai spesso i nostri; o
Una delle cpse più sorprendenti che
il sempre crescente contrasto tra la « culcàpitano a chipnque oggi àpra un libro
tura_magica:. e la nascente « fau·s tiana »,
di stòria, in cui si parli dei secoli compresi tra il quinto é l'undecimo, è che vi · di cui ha parlato lo Spengler.
In queste « unità » o tra queste « culsi perdono ·.completamel).te le ti:acce del. l'lt~lia. Ma ' no~, come potrebbe credersi,
ture»,. per l'Italia non s'è trovato posto.
ancora· peggio, ne è venuta
Anzi, che
perchè manchi _la materia : o per non esuna tale deformazione del modo con cui
serci stata affatto, o per non essere stata
avvennero allora le cose, ·non più presensufficientemente tramandata. Sebbene non
tate semplicemente, ·ma solo in guisa di
sempre con abbondanza, la materia c'è:
rientrare nei quadri stabiliti che il meno
tale ·da daTe un'idea· chiara e continuata
importante ha preso il posto del più im'!:lei fatti.
.
portante; come il sopraccennato predoLa ' ragione è un'altra. Ed è che, per
minio commerciale dei siriaci; ormai citl'uso, introdotto· da un pezzo, di una facile contaminazione tra la fìlmofìa ·e la . · tadini ro~ani; sul fatto gravissimo, che
non erano più gli italiani a governare
~toria, per questo periodo ancora più che
l'impero; o il fatto della-dipendenza forper tutti gli ~tri, ai fatti, a quelli che li
male di questi · ultimi dal suddetto impehanno compiuti ed ai loro reali moventi
;:i è ·p referito·sostituire delle entità gene- .ro, su quello, ben altrimenti importante,
della riconquistata autonomia di alcune
. riche: o « l'unità economica del Medinostre città, soprattutto di maTe; o infine
terraneo :., col su·o centro in Siria, ·sosteil rifugiarsi, nel VII secolo, a Roma e in
nuta soprattutto dagli storiCi francesi, dal
Pirenne belga, eò anche dal nostro Fèr- : 'Sicilia d'un certo numero di monaci, provenienti da Damasco e da Antiochia, che
rabino; o «l'unità giuridica · dell'Impeproprio allora venivano conquistate dagli
ro », con sede a Bisanzio, òf cui abbiamo

e

arabi, (e perciò il preteso soggiacere del
nostro paese alla « cultura magica ~. portata dai fuggiaschi), al fatto ben chiaro e
tangibile, dell'architettura chè in Italia
rimaneva romana, e soprattutto della tradizione lasciata da uomini come S. Gregorio, il cui caratter~, la cui mente, la
cui straoPdinaria operosità ·e grandezza
di animo, furono certo quanto di più romano e di meno « magico » si fosse visto
da gran tempo.
Cultura fausliana e cultura magica,
occidente ed · oriente: ecco le due morse
della strettoia, nella ·qu'a le, tra i· secoli
compresi dal V all'Xl, è stata, dagli storici stranieri; fatta _quasi completamente
sparire l'Italia. E tra i nostri, purtroppo,.
qualcuno insieme a loro. Fino a ieri, fino
ad oggi: si deve vedere quando finiranno.
Eppure la cosa non sarebbe difficile; solo ·
che si decidessero a ·guardare la storia
per quello che è stata, mettendo da parte
gli «sviluppi» e rinunziando allo storicismo, cioè al frutto infelice della sua
unione
con la filosofia.
Basterebbe che
si
.
.
l
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contentassero· soltanto di raccontarla;
parlando anzitutto degli uomini, e dicendo ciò che hanno fatto e pensato: che
questa davvero è materia di storia. ·
Una v.olta, da noi, veniva ·na-rrata in
questo modo; ed allora veramente dai
fatti sorgeva ciò di cui alcuni, oggi, semIJrano avere perduto la memoria: che
cioè, in nessun tempo, vi è stata interruzione nella vita deJ.l'ltalia; che mai il
·popolo italiano, anche nei m<!menti più
· tristi, ha perduto le· sue caratteristiche;
m~ uomini e città le hanno sempre affermate; e che le catastrofi, che anche
questo popolo ha viste, piuttosto che ahbatterlo, gli hanno dato modo di destarsi.
Ciò appare chiarissimo, per il periodo di
cui finora ho parlato, da tutte le storie
scritte prima dell'avvento dello storicismo, ed anche ·da quelle .che, per voluta
brevità, non si erano soffermate troppo
sull'argomento: per esempio, da quei bellissimi soorci di avvenimenti .italiani tra
i Goti e le Crociate, che Michele Amari
fece servire da sfondo alla sua « Storia
dei Musulmani in SiciJ,ia ».
Un niwvo fervore di vita,_di moto, ed
infine di espan~ione è innegabile, per quel
periodo, in molti punti della penisola;
uomini e città sorgono, operano, sono
vivi e presenti. Sqno italiani: appartenendo a terre che, appunto in tal modo,
si sono sottratte alle nuòve od antiche
dipendenze. Sono gente -dura: avvezza ~

Tomba di; Teo'dorico
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tutti i rischi : irriconoscibili da quelli che ·
solo tre o quattro secoli .. prima, erano
stati visti da .S. Gi:Colamo, abbrutiti dalla ·
sicurezza e dall'ozio, nelle ricche case di
Roma, ed erano stati descritti da Ammiano Marcellino, mentre giuocavllllP ai dadi sulle gradinate dei templi, e passavano i giorni a graffire lettere, o a sonnecchiare sdraiati sui pavimenti delle bas iliche. Ora, senza dubbio, la loro vita
è cambiata. È impossibile non accorger- -ge-rsene. O accontentarsi delle formule :
la «cultura magica», l'« economia mediterranea », . e la « dipendenza · giuridica
dall'impero di Bisanzio ».
Così, dunque, si risvegliava l'Italia:
tullo sta nel . voler lo constatare? anche
nelle singo-Ie città, anche nei singoli villaggi, anche negli individui _e nelle loro
opere, _di cui ci è rimasta memoria. Non
nel1e astrazioni. Lasciamo · queste, se lo
credono, agli storici strllnieri : n.oi gua~
diamo, conie · fino ·a un certo· tempo ab~
·biamo fatto, alle cose e agli uomini: nei
quali soltanto possiamo trovare degli
esempi; e dai quali ricevere l'ammae. ·stramento che in nessun modo giunge tanto è efficace come quan•d o è rafforzato
della comunanza del sangue.

G . . DELL'ISOLA

I FATTORI EREDITARI
DELL'ACCRESCIMENTO
.bio F.rassetto, «con questa nuova met.:r
dologia è oggi possibile sepàrare agevolmente quanto nei gemelli è da · attribuirsi
al patrimonio ereditario, che è sempre
prevalente, e quanto alle _circostanze dell'ambiente ·e.s terno :..
.
Qualsiàsi ricerca antropologica e ra.zziale de~e innanzitutto tenere conto del
fenomeno generale della variabilità.
La statura corporea è straordinariamente diversa negli individui e nell~ .. razze 'umane. I limiti estremi osservati nei
più · piccoli nani e nei più grandi giganti
sono stati .rispettivamente di .78 e di 255
centimetri: Questi . limiti sono peJiÒ patologici: i limiti _normali sono compresi tra
121 e 199 eentimetri e le medie pÙ lè
· diverse t:azze ·umane oscilla~o tra i 140 e
i 181.
.
La: variabilità della forma del corpo è
anche .notevole : si pensi semplicemente
alle differénze . tra il corpo dell'uomo e
quello della donna, tra le varie costituzioni individuali e i tipi endocrinici e in.
fine alle varie anomalie ereditarie. Le ricer-che sulle origini. della variabilità ·. del
corpo umano devono tenere conto a - un .
tempo stesso dei fattori estèrni ed interni
d'i essa.

Famiglia che presenta accanto a individui nani individui normali:

Le stati!>tiche hanno messo in evidenza l'aumento di statura vérificatosi nel
popolo italiano, aumento particolarmente
notevole per alcune classi sociali e alcun•' regioni.
Il confronto tra i risultati delle medie
osservate durante le leve napoleoniche e ·
quelli dell'Italia fascista, dimostra come
per il Piemonte ci sia stato in così breve
periodo di tempo un aumento di dieci
centimetri circa. Questo aumento è particolarmente notevole per i contadini e
può stare al pari di quanto si è verifi.
cato in alcuni paesi dell'Europa settentrionale.
Dato l'interesse che presenta l'argomento per la politica della razza ci sembra utile di ,r iassumere brevemente quanto si sa sui fattori che possono influenzare l'aumento della statura nelle raz.
ze umane. Particolarmente interessan,
te è quanto è stato scritto dal . v.>n
Verschuer sui fattori ereditari dell'àccr.e-
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scimento corpcir~o. Lo studio dell'accrescimento corporeo è stato approfondito
per quanto riguarda gli animali dalla ger.etica sperimentale. ·Per quanto riguarda
l'uomo esso presenta non poche difficoltà.
Per mezzo dell'esame di embrioni umani è possibile seguire lo sviluppo .di alcuni caratteri particolari. Co:;ì il Bonnevie
ha potuto studiare lo sviluppo delle dita .
e il Waardenburg quèllo di alcuni particolari degli occhi.
.
Un altro metodo impiegato è quello del
confronto con i risultati di .ricerche sperimentali compiute su animali. A questo
riguardo sono da ricordarsi le ricerche
compiute dal Fischer e dalla sua scuola
sullo sviluppo della colonna vertebrale e
del cranio.
Infine il metodo che per merito del
von Verschuer ha dato i più inter.essan'ti risultati è quello dei gemelli. Questo
metodo è stato molto perfèzionato e come
ha. scritto l'antropologo di Bologna, Fa-

t Minlrelt.zlone dél fattori fondame~tlll '!'U'acc:reàclm_into
t llaniflltlztlllll-dél
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Notare le differenze di proponione deqÙ arti tra i neg'ri e i mollgl)lL- quali risultano. dalle fotografie portate allo stesso ingnmchmento

Fra i .fattori esterni bisogna innanzi tutto tenere presente l'influenza dell'alimentazione, della qualità .dei cibi, ùelle vitamine, dei minerali ingeriti. Quindi biso.
gna considerare i fattori meccanici· nati
dalla vita intrauterina, dalla posizione in
cui è tenuto il neonato, e dall'abbigliami nto. Importantissimi sono poi i fatL :-.-1
dell'ambiente gèografico e di quello S•)ciale. Alcune influenze dell'ambiente sono dirette, altre inve ce indirette e agiscono per tramite delle ghiandole a secre·
zione; interna.
Accanto però a questi fattori esterni
bisogna tenere presenti i fattori interni
dell'accrescimento, in altri termini l'importanza che ha l'ereditarietà sul medesimo, sia che venga considerato come sviluppo dell'intero organismo o semplicemente di parti di esso.
- E' stata: dimostrata ormai l'ereditarietà
del nanismo, di alcune distrofie delle ossa,
e di diverse anomalie degli arti. Accanto
però all'influenza di questa ereditarietà
patologica esiste l'influenza dell'ereditarietà normale~
Il von Verschuer considera innanzitutt0
l'esistenza di fattori dell'accrescimento di
primo ordine. Si tratta di quei geni che
si manifestano nella divisione e nella di L
ferenziazione cellulare. Esistono poi fattori dell'accrescimento di secondo ordine
che influenzano lo sviluppo corporeo durante la vita embrionale · e fetale . Si tratta di fattori diversi che possono agire nel"

la v:ita prenatale .rispettivamente sullo sviil non·o anno di età. Dopo di che l'individuo conserva per tutta la · vita le cara tluppo di tutto il sistema osseo, su quello
teristiche morfologiche e psicologiche di
. di singole parti di esso; o infine sui diversi
organi interni. . Alcuni di questi fattori
un bambino.
possono essere patologici. Così il fattor.e
Accanto a questi fattori ereditari dell'accrescimento a ca'rattere patologico, che
del nanismo primordiale, che secondo
Hilford, Hanhart, Selle e Lenz, si comsi manifestano dopo la nasdta, ne esistoporta nell'ereditarietà come dominante.
no numerosi altri che in-fluenzano le difQuesti nani si presentano come degli uo.
ferenze normali della statura nei singoli
mi~i in miniatura, rispetto ad essi tutto
individui e nelle razze umane. Naturali! resto dell'umanità si comporta come remente è assai difficile stabilire dei limiti
cessivo. Anche il fattore della condrodi- ~ 1etti tra ciò che è normale e que llo che è
strofia secondo il Bonnevie appare tiu- (/l/Patologico. Come· scrive il von Verschùer
rante le vita fetale. In complesso si può
molte razze di pigmei appaiono come dei
nani rispetto alle altr-e razze e ancora ·
dire che durante la vita fetale si manimolti individui normali di statura eccezio_
festano la . maggiore parte di . quei cara tteri che sono tipici delle razze umane.
nalmente elevata non differiscono gran
Questo almeno sembra secondo gli studi
che dai veri e propri giganti patologici.
D'altra parte un gigante in una razza
dello Schultz.
Esistono infine fattori ereditari che in.
di pigmei può anche non superare la statura di un individuo medio di un'altra
fluenzano l'accr-escimento dopo la nascita: si tratta dei cosiddetti fattori di terzo
razza.
ordine.
Le ricerche compiute dal ~oas, dal Da . .
venport, dal Dunn, dal Rodenvaldt e dal
Come esempio citiamo una forma di
nanismo recessiva, messa in evidenza daL
Fischer, sugli 'incroci razziali hanno: dile ricerche di Hanhart. Questo nanismo
mostrato che la statura è ereditaria. Purincomincia a manifestarsi in genere dopo
troppo non è stato ancora possibile anail secondo anno di vita: pi-ima non è poslizzarne i singoli geni o fattori .
l! genotipo «accrescimento corporeo·»
sibile distinguere questi soggetti dai bambini normali. I nani di questo tipo presenè di natura eminentemente complessa.
Fattori normali e patologici vi posSono
tano da adulti la caratteristica distrofia
adiposo-genitale.
volta a volta giuocare un ruolo molto importante;
Anche il cosiddetto nanismo infantiliAccanto alla classificazione dei fattori
stico è, secondo Kraft, ereditario e recessi\-o. Questo tipo compare tra il quarto e
dell'accrescimento a seconda della data in

3'7

Il nano (VI. 7) fotografato ad una età
più avunzci,ta

cu1 s1 manifestano, che abbiamo sopra riportato, ne possiamo esporre una seconda
partendo da un diverso punto di vista.
Inr.anzilttlto esistono de'i fattori dell' accresòmento che sono comuni a tutti gli
ttomini c che possono mancare soltanto
per ragioni patologiche; q1~indi . esistono
altri fattori per mezzo dei quali si costituiscollo le ~-'ariazioni nor.ma.li della statura "egli 11-omi11i. I pr-imi so11o i fattori
for~damentali dell'accresdmento, i seco11di
i fattori delle differenz e i-11divi.duali c razziali neU' accrescimen-to stesso.
Secondo lo Schultz l'uovo umano appena fecondato pesa o;oos milligrammi ;
durante le prime 9 settimane cioè fino al.
l'inizio della vita fetale , l'accrescimento'
è in una settimana di 27.500 volte. Du- rante la vita ' fetale fino alla nascita il ;-itmo dell'accrescimento è di 90 volte ogni settimana , c dalla nascita alla maturità, soltanto di o,o2 volte rispetto al primitivo peso.
L'enorme velocità di accrescimento dei
primi periodi di vita embrionale subisce
un graduale rallentamento. Questo ritmo
diverso di accrescimento nelle diverse età
è stato espresso dagli antropologi graficamente con delle curve particolari. Con
queste ricerche è stato possibile mettere
i,i evidenza i seguenti periodi dell'accre-

Viso del nano. VI, 9,
{Notare i caratteri di primitirità)

scimento. Si parla di uno stadio di pri;:•o · ingrossamento, che va dal primo al
C!!!arto anno di età, poi di · uno stadio di
primo allungamento che va dal quinto al
sesto anno, poi di uno stadio di seeorido
ingrossamento che va per il sesso femmir.ile fino al decimo anno e per il maschi.
le fino al dodicesimo. Il secondo allungamento dura per le femmine dal _q uattordi-.
cesimo al quindicesimo anno e per i maschi dal sedicesimo al diciottesimo. Segm:
un periodo di accrescimento scmpre più
rallentato che termina per la donnà v.:rso
il ventunesimo anno e un po' più tardi
per l'uomo.
.Le singole pàrti del corpo non crescono
con lo stesso ritmo ma in un modo molto
diverso. · Esiste tÌn ritmo . di. accrescimento dei
singoli organi che l'He'idenhaim e i suoi
collaboratori hanno chiaramente messo in
evidenza.
II von Verschuer ha potuto studiare lo
accrescimento PQstnatale con -- il noto metodo dei gemelii, . da lui perfezionato notevomente.
Le ricerche -sui gemelli monocoriali
hanno messo in chiaro quanto grande' sia
la variabilità peristatica durante la vita
e come d'altra parte l'uomo possa prescn-

Due pigmei del Conqo vicini ad UJl europeo
(notare. l~ ditierenze di ·statura e le proponioni deqli arti)

La nana (VI, 8) vicino ad UJla sorella nonnale

tare una grande resistenza di fronte al. . tile riporta~:e - possiamo concludere che
la relativa peristatica influenzabilità del
l'influenza dei fattori ambientali. I gemelli dicoriali, anche se dello stesso sescorpo durante l'intera vita di fronte ai
fattori ambientali è verosimilmente co- .
sO, presentano una variabilità molto maggi9re di quelli monocoriali. Interessante è
stante, salvo che nel periodo compreso tra
riuscire a stabilire se questa differenza
il secondo anno e l'inizio della pubertà, in
ereditaria appaia prima della nascita o
cui i caratteri più !abili, come il peso e. la
slopo. E ' quanto ha cer{;ato di fare il von
circonferenza toracica, si presentano più
V erschuer con le sue ricer{;he.
variabili · dei caratteri stabili di fronte alIl peso corporeo, come pur.e la circon ~
l'ambiente. I fattori ereditari dell'accreierenza toracica sono molto variabili di
scimento normali, cioè quelli per cui gli
fronte alle influenze dell'amhiente. Inteinçlividtii si diversifi{;ano normalmente,
ressante è notar.e che i gemelli mÒnococompaiono nel tempo compreso tra il terriali presentano delle differenze nella
zo e il tredicesimo anno di età. Le diffegiovane età fino all'inizio della pubertà,
renze ereditarie dell'accrescimento si ridifferenze che vanno poi . sempre pm
percuotono soprattutto nel senso della lun.
scomparendo. Questo dimostra chiara. . ghezza. Per questa ragi·one sono ereditarj.e
mente come le influenze dell'ambiente che
anche le differenze che riguardano ie pro.
possono anche aumentare {;On !',età si fan.
porzioni del corpo e degli arti, che si mano sentire sempre di meno. Il contrario si
nifestano tanto negli individui quanto nel.
·
· '
le raize.
osserva nei gemelli dicoriali che simili da
piccoli tendono poi a differenziarsi semCome si· vede lo studio dei fattori del.
pre di più. Questi geni deli'accrescimento
l'accrescimento è molto ·interessante e
si manifestano tra il terzo e il .tredicesimv
complesso e riguarda a un tempo stesso
anno di età . .Il ritmo di accrescimento si
i problemi dell'ereditarietà e quelli delpresenta poi notevolmente diverso a sel'ambiente. E' auspicabile che tale -studio
conda {;he si consideri l'accre!;òcimento .del
sia sempre più sviluppato in avvenire per
tronco o q~elt'o degli arti.
i ·contributi che potrà dare alla politica
Da quanto abbiamo esposto - sorvodella razza,
landÒ su altri esempi che ci sembra inuG. L.
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Nell'estate del 1939, un transatlant~
Emigrati! Ora ·no~1 siete più tedeschi.
co, con 900 ebrei a· bordo, emigrati dal- . nè iiUStriaci O ceki O ruméni, ora ~iete
esclu~iyamente èbrei! E ·gli ebrei di tut~
la Germania, dalla Boemia, . dalla Marto ~ il . mimdo hanno proyveduto a voi ed
ca Orientale (Austria), dalla Polonia ·e
al vostro avvenire, . allestendovi dei dedalla Romania, fece - rotta per Sciangai.
corosi ricoveri ed alloggi ·~. ·
..
Quella metropoli babelica ove conQualcuno, che forse· covava .un vago
verg~no 32 Nazioni, che possiede · sei ditimore per questo prossimo futuro, si
verse . polizie e dodici giurisdizioni, era
sentì rinfrancato. I 900 seguirono la·
la sola città del mondo in cui fosse ancora permesso stabilir~i senza passaporto, . loro gi.tida. .
.
.II tragitto fu ]ungo, vennero sorpassa~·
e (ciò che più importa) nella quale g~i
ti! le Conèessioni internazionali, i quarstranieri non pagano tass~. . ·
.
Naturalmente, a bordo la comunità
tieri europei e si giunse a Hongkiu, il
ebraica formava un gruppo a parte, ·isopiù squ!lllido sobborgo del!la · città, che
lato .. Donne, ragazzi; uo~ini e giovanotti, . recav:a aneora i segni delle mitragliatrici
medici, avvocati, commercianti, di tutto · nipponiche. Strade ingombre di travi anun po'.
·
. · .
.
nerite e dì trenini · rovesciati e sventrati
Dopo tre settimàne di navigazione, infacevano da sfondo a .qliesta nuova.« Ter· · .
cominciarono i plimi guai :·· a Hong Kong . ra Promessa ::.. ·
Un'awilente sequenza ·di ça.tapecchie
gli inglesi negarono l'autorizzazione allo
sbarco, conèessa agli altri . passeggeri,
!lormontate .da comignoli. sproporzionati,
ma questo era un'inezia, al confronto di
porte ed imposte shrecciate, l'intonacQ
quanto li aspettava. All'arrivo, erano atscr95tato, ~ pavimenti s·connessi. Luride.
tesi ·dall'incaricato del Comitato AsSitopaie ·cinesi, in c.ui aveva ' dimorato un
tempo la p_iù miserabile gente. è ' che il
stenziale giudaico, accompagnato c:la un
Comitato Assistenzi~Wle- · giudaico -·aveva
medico. e da alcuni agenti della. polizia
adibito al loro ricovero.
·
portuaria. · Dopo aver riunitÒ tùtto .il
Queste · biè::o~che era~o · già .·ahi~ate · da
gruppo degli eleganti passeggeri gi udaici, il rappresentante del Comitato rivolcirca 2000 altri giudei, pervenuti- alla
.loro volta da lontane ·terre, sulla traccia
- ~e loro queste parole: .

LA NAVE DEG.LI
EBR.EI
DOVE L'EBR.E.O
R.IDIVE.NTA
INDIVIDUO
VANO Al'l'E.LLO
DEL COMITATO
ASSISTENZIALE
EBR.AICO
La " via bicmca " di ·S~ai
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della · tanto strombazzata solidarietà
ebraica.
l
. Duro trapasso, questo, dalle eleganti
comodità .d'pn transatlantico · di lusso!
Dunque una tappa, nient'altro che una
tappa, un ~?ivacco da cui ciascuno !_!Ognava di evadere al più· presto, meditando giorno · e notte un mezzo per
uscune.
Attesa tra le vaiige e le casse inchiodate addossate ai muri grezzi, tra giadgli e suppellettili di fortuna.
Qualcuno impiantò spacci di limonata,
di dolciumi, di frutta nell'accampamento
stesso, altri si improvvisarono fotografi
e barbieri, tutta una fioritura in sordina
di piccoli commerci, di traffici,_ di sensalerie. AU'ora del pasto bisognava met- '
t~rsi in « coda », con rècipienti e panieri,- ed aspettare la distribuzione del
rancio.
Ma intanto, nell'attesa, si sentiva raccontare che Aschinger ~veva già aperto
una locanda sul East Broadwav, l'arteria
principale di Hongkiu, che Co~n em riuscito a farsi assumere da una hane:1 di
Sciangai, che Marcus aveva apérto un
negozio di ·abiti usati, e Medina una .
hottega di cambiavalute.
.
Sciangai, che ha il primato delia ricchezza e della miseria, delle aggressioni
brigantesche e degli assassini politici e
i~ cui si dàmio convegno tutte le ambizioni e tutti i vizi, doveva dunque fungere ottimamente da trampolino. La Babilonia d'ogni avventura e d'ogni possibilità, non era che il porite di passaggio.
per arrivare negli Stati Uniti e tuffar~i
nuovamente nella vita çosmopolita, negli intrighi dell'alta finanza, della stampa e ddla po1itica. ·
· ·
Tornare a galla. Ogni mezzo .è lecito.
Accidenti arich.e al Comitato Assistenziale giudaico~ che davvero non si è scomodato troppo. La vita di questa comunità ebraica non deve essere molto idillica, se la « Shangaj Post :., uno dei
quattro giornali ebraici del luogo, è
stata più volte costretta a fare le sue
rimostranze.
Ecco cosa dice sQtto . il titolo: ~ So
geht es nicht weiter! :. (Così non si va
avanti) ·:
·
l n un . precedente articolo, intitolato
4. Qui sio.mo ospiti», abbiamo rile~ato
che noi emigranti siamo obbligati ad uniformarci alle ·usanze ed alle abitudini
dell'ambiente che ci circonda.. Questo inrito alla · comprensione, che è nel con-
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tempo un richiamo alla disciplina, non
può mai essere abbastanza ripetuto e
bisogna continuamentP. rinnovarlo, poichè dobbiamo constatare che troppo
spesso il senso del decoro difetta assolutamente, a grave danno del singolo e dell' intera comuni-tà.
Molti di noi, troppo presto dimenticrmo a quali condizioni poterono volgere le spalle, e che. or non è molto, funsero essi stessi da capri espiatori sottoposti a leggi speciali. Essi credono ora
di potersi atteggiare qui da padroni e
considerano con ispregio la popolazione
indigena. Certamente si tratterà solo di
casi is olati, ma neppur questi devorw verificarsi. Noi stessi abbiamo esperimentato e sappiamo cosa possa nascere da
questi incidenti, allorch.è vengono generalizzati! E proprio noi ebrei .d'oggi, che
siamo passati attraverso una ben dura
lezione, dovremmo possedere una particolare comprensione, per la psiche degli altri oppressori! Con queste considerazioni, in generale intendiamo alludere
ad un deplorevole incidente accaduto
giorni or sono sul Broadway. Un emigrante ebreo si è servito per breve tratto
di una « Rikshaw », versando poi al
coolie che la trainava soli 5 centesimi.
All'osservazio.ne di questo, che la tariffa
minima comporta'L'U lO centesimi, il nostro emigrato si guardò bene dal versare
il rimanente, come sarebbe stato suo do! (·r!:,
preferendo nn grande baccano,
l;astonando e stracciando gli abiti al
coolie. Passanti che avevano assistito al-

ln scena disgustosa, intervennero energicamente, costringendo il nostro connazionale a versare i ·rimanenti 5 centesimi. Questo l'episodiO. Sappiamo che la
!•arte onesta dei nostri correligionari - (e
speriamo che, nonostante tutto, rappresmti la maggioranza) deprechi atteggia:
merhti del genere. A prescindere dalla
brutalità e dalla prepotenza di una simile azione, essa testimonia un'incredi~
bile incoscienza nei rig"uardi ·della comunità, . la quale, in ultima istanza, deve pagarne il fio. Non si dica che tutto
cw e esagerato per il fatto in sè stesso·;
talora piccole cause provocano. grand'i
effetti; e qui abbiamo . ad ogni modo
motivo d'evitare tutto ciò che potrebb!!
provocare . un giudizio sfavorevole da
parte della popolazione locale.
Questo per i oostri rapporti con gli
appartenenti ad un mondo sinora straniero; ora aggiungeremo qualche parola a proposito dei rapporti che interco-rrono tra i nostri stessi emigrati. Anche
qui conviene ammonire: Mantenete la
disciplina! Conservate l'educazione e le
buone maniere in tutti i vostri rapporti,
siano di natura sociale, giuridica e commerciale, sia nella vita privata che in
quella pubblica! Si moltiplicano in .misura impressionante le _truffe commerdali, la corruziOne ed altri criminali
reati economici. Livore e perfidia s'aggirano tra di noi. L'uno invidia all'altro
l'eventuale successo e cerca di soppiantarlo. La miseria induce motti sulla cattiva strada e la gioventù minaccia di ro-

vinarsi moralmente se non si riuscirà ad
incamminarla al lavoro. Nè ·bisogna di,. rnenticare quello che avverrà delle migliaia di persone che dimorano negli
asili e che si sono, loro malgrado, abituati ad usufruire delle elargizioni del
Comitato. La nostra situazione generaleè difficile, lo sappiamo, ma TWn è certo
così difficile da giustificare le su accennate criminali azioni, i reati e gli abusi.
Chi compie questi ultimi si esclude dalla Comunità e danneggia gravemente il
nostro prestigio ed il nostro onore.
Speriamo si tratti solamente di pochi,
eccezioni troppo insignificanti per poter
nuocere alla nostra compagine. Cerchiamo di migliorare le nostre condizioni di
vita mobilitando tutte le nostre forze ed
energie, per diverotare non solo degli utili
membri della oTWstru comunità, ma
qualcosa di più; anche per la nostra
nuova patria. Dobbiamo risolvere solidariamentè i nostri problemi, in una
nobile ed onesta gara, e speriamo che
(u nostra volontà di adempirli venga
che sostenuta dalle condizioni e dai
.mezzi necessari.
Fin qui l'articolista giudeo A. TTUm.
Le sue parole non riusciranno certamente ad impedire che dal torbido brulichio delle catapecchie di Hongkiu, questi emigrati di tutte le terre, tentino. con
ogni mezzo di rifarsi un'esistenza 'piacevole secondo la loro mentalità. Infatti.
egli « spera ~ di essere ascoltato, e l~
spera a nome del comune bent'Ss ere giudaico.
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questionario
"']~ ~cWJJA, ~w.iUo.~· n
Aldo Sentieri da Trieste :
Nel n. 30 del « Meridiano di Roma :., ..a
firma di Giuseppe ~ensi, è apparso un articolo intitolato « Teoria ·della previsione>.
Dice il Rensi, tra l'altro:
« Se si vuoi sapere. quali siano le opin ioni e aspirazioni politiche, religiose, filo"
soliche di una persona senza chiederglielo
anzi > - aggil,mge molto furbE'scamente il
_Rensi - < senza che essa s'accorga che si
vuoi fare tale investigazione, bisogna domandarle: che cosa ,prevedi che avverrà?
·Non li .chie do che cosa speri; sarebbe una
indiscrezione; non voglio penetrare i tuoi
sentimenti. Ti chiedo èhe cosa credi, che
cosa obiettivamente e indipendentemente
dalle tue speranze e dai tuoi sentim-enti.
pensi che l'avvenire Ci riserberà. Se l'altro
abbocca > e come, sembra chiedersi il Rensi,
non abboccare di fronte a tanta furberia?
« Se abbocca e risponde: credo che ... , - ebbene questo basta. Dal suo credo si deduce il spero; da quello che dice .di: obiettivamente pronosticare e credere che. avverrà, si deduce quello che spera>. E · sempre maliziosetto nella sua veste scfemtifica
il Rensi dichiara: « Un cattolico scorgerà
obiettivamente la storia procedere verso un
grande trionfo · della Chiesa; un comunisia
sempre obiettivamente la scorgerà incamminarsi con ineluttabile necessità al collettivismo ec,c. >, .
.
A q'uesto punto il Rensi rinuncia ad una
ulteriore numerazione dei vari modi di scorgere il futuro cammino della storia, mentre
sarebb e stato davvero interessante conoscere il parere, per esempio di un buddis ta, di
un inglese, e perchè no, anche d'un fascista.
Ma tanto· il lettore di- buona volorità basta
incamminarliJ sulla buona strada.. . la quale è naturalmente quella che il R~nsi rifacendosi ai lumi di Schopenhauer, Hume,
Malebranche ecc., ci indica ponendoci
qualche ulteriore domanda:
« C'è una qualche soluzione filosofica,
una qualsiasi conclusione religiosa, una
qualche conligurazi.one politica e sociale,
nella quale tu senta di trovare il ,pieno appagamento dei tuoi bisogni spirituali, nella
cui verità tu credi con tutta l'anima tua?>.
Ebbene, avverte il Rensi testualmente (inau-dito ma è cosi). « Sta in guardia. L'appagamento che essa tj dà, altera l'obiettività
del tuo giudizio. E' appunto e solo perchè
la desideri che essa ti appare certa o probabile. Il tuo ardente desiderio o bisogno
della sua verità è dunque piuttosto un indizio che essa è improbabile >.
Dopodichè ci si chiede se non sia veramen te il Re~si ad aver ragione e cioè la
sua teoria. Difatti chi avrebbe ma~ ritenuto,
non certo, ma solo ,probabile che simili avvertimenti si potessero dare impunemente
dalle pagine di un settimanale diretto da
fascisti, nell'anno XVIII dell 'Era Fascista?
Siamo dei poveri illusi poichè non sappiamo che : « un corso di eventi non ha mai
come possibile risultato· solo l'alternativa

a e· b; ma molte altre, c, d, e. E quasi
sempre avviene che sbocca fuori uno di
questi altri risultqti che frustrano i desideri (e quindi le certe previsioni) di tutti.
L'aelpton, ciò che è . contro Ìe speranze di
tutti; come dicevano le tragedie greche, che
possono considerarsi la grandiosa illustrazione di quanto qui è detto>.
Cosl se abbiamo ben compreso, noi siamo
condannati, quasi certamente, ad assistere
al crollo di tuite le nostre pit:Ì belle speranze. La grandezza d 'Italia, l'Impero non
sono quello che seno e noi non siamo quelli
che siamo, cioè ciò che . i nostri padri sperarorw fo~simo ciò che Qualcuno previde
ed attuò. E l'Europa di domani non sarà
l'Europa prevista in quel discorso di Berlino
da Chi sa le nostre speranze e quelle di
tutta una nuova umanità. No ciò che è
avvenuto e avverrà, ciò _che ~bocca fuori
per dirla con il Rensi, ha frustrato e fru strerà i desideri di tutti. A che scopo ormai
credere, 'obbedire e combattere? ·
Maledetta la furberia dei filosofi. Eppure,
dovrebbero anche loro accorgersi che la
troppa furberia nuoce e le troppe delusioni; · chè certe affermazioni e certe teorie non
possono uscire se non dal cervello di uno
che avendo visto crollare sistematicamente
t~,;,tte le proprie più rosee speranze e le più
fondate personali opinioni, si consola -,- ahi
lui-l nell'affermare che ' nulla essendo
prevedibile, domani almeno se non potrà
succedere ciò che a lui può far piacere,
non succederà nemmeno ciò che può far
piacere agli altri.
Per quanto brutto possa essere il destino
dei filosofi, o di taluni filosofi, come non
sentirsi obbligati a contraddire le affermazioni del Rensi ?
·
C'è un corso di eventi il cui risultato ha
una sola alternativa; anzi quale sia questo
risultato l'ha già detto il c: VINCERE > del
. Duce. E l'aelpton ossia ciò che è contro le
speranze di tutti, 'una volta tanto, sarà solo
ciò che è contro le speranze di tutti coloro i
quali malgrado le. botte e le delusioni non
mutano, sempre individuabili il colore della
,pelle. Vada~ vada il filoso!~ a scuola dai
Balilla.

Ma l'Inghilterra, prima ancora di perdere la
guerra, ha perduto il suo c: onore >.
Qualcuno, anzi molto più di 'c: qualcuno>.
sarà rimasto stupito di questo. atteggiamento dell'Inghilterrà e · l'avrà forse attribuito
alla senilità inguaribile del suo orgç:misn:10
politico e all'incoscienza e cecità dei ·suoi
attuali reggitori. Ciò non risponde a verità.
La storia è piena di documenti della malafede britannica. Fin dagli inizi della sua
ascesa mondiale ed imperiale, la politica
inglese si è~ dimostrata permeata del. con~
celio che lt.itti gli .altri popoli non avessero
altro fine · che quello di servire gli interessi
. britannici. In eh~ cosa cons~steva, ihÌatti, il
famoso c: equilibrio europeo :i .c he ha informato tanta -parte della politica britannica,
se non nella supremazia degli interessi britannici, non _sempre puri e non sempre legittimi, su quelli superiori dell'Europa? Ma
oggi l'Europa si riscuote e si · scrolla di
dosso la pesante cappa · dell'egemonia inglese. Eccetto pochi sparuti gruppi· di persone· ancora legate al carro demo-ebraico
di Londra, da per tutto si 'elevano voci di
esecrazione verso l'Inghilterra, mentre quei
paesi la cui politica era fino ad ieri completamente infeudata a Londra, cercano
con un subitaneo cambiamento di rotta ·d i
liberarsi fino al fondo di tale nefasta ~re
dità. Vista sotto questo aspetto, la nostra
lotta assume un carattere etico ed europeo
di tale grandezza, che solo i ciechi le possono negare.
Tornando all'c: onore> britannico e lasciando da parte j vari Churchill, Eden, Duff
. Cooper e .compagni, apriamo una delle tante ,pagine della storia del- Ris orgimento italiano, voglio parlare della rivolm:ione napoletana del 1799, e vediamo la parte avutavi dagli inglesi. Tralascio l'opera sotto
ogni aspetto nefasta dello Acton, ministro
e favorii~ de!la regina, 'del quale mi limito
a citare ciò che un cronista dell 'epoca dice
di ·aver sentito dire ·a un soldato delle
« masse > : c: Cane di Mcfganza tradiva sempre Carlo Magno, e CariO se lo terieva
sempre vicino, cosl fa il re nostro con Acton,
questi gli fa continui tradimenti, e il re
nostro non se ne addona ·>.
, Tralascio del pari l'operò e,_ le mene della
~'IMJ,· . A?/ ',t l A)H,().'W/ famigerata Lady Ham.ilton, intima della regina e amante di Nelson, ·per considerare
Giuseppe Grieco, dalla quarta sponda
solo quest'ultimO. Il mozzo diventato· ammidel Mare Nostro nell'-ora segnata dal destiraglio, l'eroe di Abukir, non ha scusanti,
no per la nostra più grande ascesa impe- - egli porta intera davanti alla storia la reriale:
sponsab!lità della violazione, perpetrata a
Fra i tanti miti distrutti o sfatati "dall'atmente freddc;r, della capitolazione dei .c atuale conflitto c 'è anche quello del cosidstelli napoletani, firmata tra gli aliri, anche
detto « onore; britannico. E' addirittura indal capitano Foote, comandante della fre credibile la leggerezza con cui l'Inghilterra
gata c: Cavallo marino), a nome di S. M.
è passata sopra ai suoi impegni più sacri.
Britannica. Il trattato impegnava dunque
Ne sanno qualche cosa la Polonia, la Norsolennemente l'onore della nazione britanvegia, l'Olanda, il Belgio ed, ultima la
nica, alleata di S. M. il Re delle due SiciFrancia. Significativa a riguardo di questa
lie, come fece bene notare il Cardinale
ultima la «gloriosa> impresa di Orano. BatRullo nel suo colloquio con Nelson e gli
Hamilton. Ma 1'< Eroe, fu inamovibile. Pastuto e fatto prigioniero dal suo nemico· in
sò su tutto, anche sull'onore britannico e
una grande battaglia campale nella piànura padana, un grande Re francese ebbe. a
la vistò. Invano si oppose il Rullo, - che
dire : · c: Tutto è perduto, fuorchè l'onore>.
non era affatto l'uomo della leggenda libe-

i'

Antichità. greche. Interno di un tempio a Mistra
rale, ma un italiano di buona tempra, discendente di antichissima famiglia - contro .l a volontà dell'onnipotente «Eroe> inglese non potette far nienlè, anzi poco ·mancò che non lasciasse anche lui la testci sul
patibolo, come era nei voti di Acton, di
Nelson, degli HamHton e della regina.
Ho citato que·st'episodio della stòria del
Risorgimento it<il.iano perchè più di qualsiasi dissertazione te~rica rivela il carattere
della mentalità inglese. L'inglese si considera superiore a tutti gli altri popoli i quali
debbono a lui quel tributo di omaggio e
di servitù che· l'inferiore deve al superiore.
iChi non serve agli interessi inglesi, o peggio, vi si ribella, è la pecora nera che
va radiata dal consorzio « civile » con ogni
mezzo. L'onore n~n conta. Per un popolo
profondamente mercantile com'e l'inglese,
non può. valere .c he la legge dell'interesse
egoistico. parlate dell'onore a un mercante,
vi stimerà un pazzo, o tutt'al più risponderà
come Mastro don Gesualdo: «lo faccio il mio
interesse>- Così Nelson, aiutando Ferdinando faceva nè p iù nè meno che l'interesse dell'Inghilterra contro la Francia. Egli
odiava proÌondamente NapoH e i suoi abitanti, non gl'importava nulla di quei quattro
« lazzari » ci;mciosi, anzi ne avrebbe ·fatto
. volentieri tanti « cacicavalli», come diceva
ridendo Ferdinando. Soprattutto egli odiava
due persone : Caracciolo e quel bo,rioso di
Cardinale che conquistava Napoli senza il
suo beneplacito e che perdonava ai patriotti che si arrendevano perchè voleva pacificare il Regno e rimetterlo nelle mani del
suo legittimo sovrano. Il primo riusci ad
averlo fra le mani e lo fece appiccare come
un « caciocavallo » a)!' albero di trinchetto
dellq. fre gata « Minerva ». Il secondo .gli
s fuggi. Ma si vendicò sui patriotti che avevano avuto il torto di fidarsi più della sua
parola che di quella del Cardinale.
Concludendo l'« onore » inglese è ·rimasto
fondamentalme'nte quello dei vari Drake e
compagni che créarono, a scopo pi r~tesc~,
la · prii'ila ·marihérla britafmié:a. Mercè:mte · é
pirata, ecco il vero volto dell'inglese, quando .-eade la maschera sovrappostavi da secoli d i « ipocrisia» e di « politi<::a ». Questa
seconda e più feroce Cartagine, ora che è

ridotta agli estremi, scopre gli artigli in un
1.Htimo disperato tentativo di resistenza. Invano. La nuova Europa creata da Mussolini
e da Hitler le sta sopra brandendo la spada
della giustizia. E giustizia sarà fatta.
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posto in adorazione del proprio io ed elevato per mezzo dell'éstasi alla sua massima potenza. Contro la libertà catt~lica del
• Santo Padre inalbererà nel suo giorno la
bandiera della libertà rivoluzionaria. Per
questo, abbatte j meriti e colma gli abissi
che )o scisma e l'eresia posero tra la chiesq ·.
anglicana e la cattolica; ,per questo, il pontificato ingle sè="~·invia amb.a5ciatori e saluti
al pontefice romano. Poveri quelli che dall'Inghilterra sono onorati con ambasciatori
e .riveriti con saluti!
·
.Esiste un interesse supremo, un interesse
~ acro H più grande e il più sacro d i tutti:
quell~ di annientare l'Inghilterra. Quelli che
pensano il contrario sono dei bambini. Ho
trascorso molte notti con la mente occupata
. da quest'idea. Credetemi, non m 'inganno :
11 sta i.l pericolo. Ho fatto contro l'Inghilterra
il giuramento di Annil;>ale l ».
. (JUAN DON OSO CORTtS : 1847-1852)

Alcuni anni or sono, l'archeologo, belga
Franz , Cumont pubblicò un libro p iccolo,
.:hiaro e documentato, .c he s 'intitola: «Le
religiopi orientali nel paganesimo romano ».
In detto libro si studia l'azione dei popoli
d 'Oriente - Egitto, Assiria, Asia Minore ed
anche ·Persia - nella Roma antica.
L'influenza dei popoli asiatici e semitici
nella città latina è pregiudizievole. Gli
orientali introducono nell'wbe di tipo europeo ed ltalico la nevrosi, il malessere e il
malcontento. Questo effetto perturbatore è
ur.. cas,o costante e si ripete ançhe ai giorni
«Non si meraviglino i nostri lettori se chianostri . .Quando interviene l'elemento semitimeremo grande l'Italia e grande la nazione
co nei popoli europei, sùbito sj verifica i l
spagnola. Vi sono popoli nei quali 'la sermarasma sopravviene la decomi=iosizione,
vitù non può cancellare la maestà e che,
. '
(PIO BAROIAJ
pur essendo schiavi, sono re. Rare invero
E' arrivato così il comunismo in gran par- ·
sono queste razze Fderosissime di uomini
te semilico. Il sentimento dell~ razza, defi- ·· che in tutta l'estensione dei secoli, così nei
t,em,pi tristi come in quelli fausti, recano
nito a sU:o tempo dal lord ebreo e primo
ministro inglese Disraeli, fa sì che i giudei · impressi e indelebili i segni deu· Impero.
vedano oggi nel .comunismo la loro vendetta
Noi, tuttavia, sappiamo di due : La razza
e la possibilità del loro trionfo . .
italiana e la razza spagnola. Di esse, e di
« Per il popolo inglese vi sono due grandi
esse sole. può dirsi con verità. e senza timare che vengano a smentirlo i fatti, che la
razze nel mondo, nè più nè meno : la razza
umana ' è la razza inglese : abietta la prilow servitù è sempre stata il . castigo delle
loro disèordie e che quando non sonò state
ma nobilissima la seconda. Dio pose la
raz~a umana jn possesso di tutti i continenti
divi.se, sono state sem'p re Razze regnanti.
Rana nobilissima. queU~ ·deqli italiani: raz ..
e di tutti i mari; poi creò la razza inglese
za.'pOtentissima quella deqli · spagnoli. Le
per darle in pos.s esso la razza umana.
Nazioni possono opprimerle, però non pos·
Quando il popolo inglese apre la mano e
sono dimenticarle. E vedasi perchè le Nacoglie ~n impero, come l'aquila apre l'artizioni hanno sempre posti gli occhi istintiglio e acciuffa una palomba, per quanto
vamente sulla razZa italiana e sulla razza ·
voi cerchiate non troverete nella sua fisonospagnola. L'una e l'altra sono grandi per i.
mia l'impronta che lascia il rimorso in colui
loro infortuni, come sono state grandi per
che usurpa, , ma al "tontrario l'impressionb
le loro glorie ».'
che,..l,ascia,Ja ,propria- contentezza in quegli
che ritrovi:! le cose .proprie. Il popolo in.
(JUAN DONOSO .CORTtS : 1847)
(Dcii libro : «Italia e SP.<Igna razze regnanti».
glese è più · sicuro del suo diritto quando
di. Dante Pariset, con prologo di Corrado
entra in una città a ferro e fuoco, che queRocchi. Unione Editoriale d'Italia, Roma.
sta stessa città quando Sj difende: Il popolo
1940-XVIII. L. 7).
inglese è il simbolo dell'egoismo umano

Stefano Palmeri :
Non esiste al mondo nessun elemento pm
e ssenziale e più rappresentativo del sangue
umano. E' la miscela dello spirito chimicizzato coi suoi ingredienti semplici, puri
e fecondi. E ciò la considerare il sangue
nelle sue entità razzistiche che selezionandos i in qualità attraverso i suoi determinanti di positività universale acquista peso,
potenza e magistero nella quantità di individui organicamente e spiritualmente superiori che una data razza totalitariamente
possiede e custodisce.
.
Il valete del sangue umano è arcano, sub lime e incommensurabile .. E siccome l'intimo di un elemento emergei · dillerenzlato
dal confronto del ·s uo antagonista, io codesto contrario del sangue umano voglio decisamente individuarlo in quel metallo plulocralico che si chiama arò. Dal diverso
modo di concepire la capacità dell'oro sono
derivali all 'umanità le sue immani tragedJe
organiche. Le nazioni sono membra di un
unico organismo teologico ed economico
che vegeta, vive e prospera coi postulatì
morali e legali di una soliè!aiietà assolutamente vicendevole. Da questa concezione
sorge la missione fisica dell'oro che tanto
è prezioso in quanto è utile, poichè suo
çompito è di scorrere lluido in ilussi e riilussi benefico e vivificante come un liquido ghiandolare precisamente come il suo
anta~onista. Purtroppo è accaduto che il
luccichio fisico dell 'oro ha inebriato le genti
demo-plutocratiche esaltandole alla manie ·
dell'egoismo, della rapina, del mercimonio,
e dei pirateschi accaparramenti. E più di
tutti i britannici che tesaurizzando l'oro, ne
han fatto il più malvagio feticcio allamatore; accaparrandosi con ricatti e trappole
tutte le materie ,prime han ridotto le razze
proletarie e sanguig~e all'accattonaggio.
forse perchè han creduto (sciagurati 1) .c he
quel luccichio ottico dell'oro fosse la luce
e che il suo suono impettito fosse la verità;
ecco perchè, io suppongo, la liturgia britannica si è sempre manifestata in un panteis mo di autentica, nordica barbarie.
La concezione razzistica che il fascismo e
il Nazismo in un anèlito superiore alla dignità universale, han celebrata con dogmi
scientifici, filosofici e spirituali era suscitata
dalla lede volitiva di valorizzare il sangue
della razza bianca, salvandolo da guerre
cnm nali da contaminazioni di sangue inferiore ~ purilicandolo con procedimenti amoros~mente eugenici. Ma le nazioni
pseudo-democratiche non vollero ca.pire la
sublimità del razzismo, e con !rivalità balorda )o accusarono pagano e inumano, contrario alle leggi di Dio e della natura. Mal-grado che la necessità razzistica, oltre ad
-e ssere un mònito messianico, rigorosamente
se ·entilico, è accessibile a tutti per la sua
-elementarità senziente e sentimentale. Il
.razzismo è umano perchè lega sangue a
;gaf!ifue e · rende amici e camerati il cuore
-e lò s pirito dei fratelli di razza. Il razzismo
-è naturale, perchè oltre a dare alla varietà
-della specie umana la sua sezione cosmica,
-dona all'individuo il diritto di una qualità, e
-alla società il dovere alla quantità scelta e
perfezionata dei suoi cogniti componenti.
Il razzismo è religioso perchè attraverso la
.selezione antropologica dei ,potenziali lisio-

biologici, l'umanità ascende poetica, eroiUn giorno racconteremo ai nostri nipotini
ca morale spirituale, verso la magica virtù
la storia di oggi -come se fosse favola, cosl :·
« C'era una volta un orco di nome Britanno,
de~li imm~rtali simpatici a Dio.
L'Inghiltèrra imputò il razzismo fascista · brutto, malvagio e vile, vestito d'oro, che si
nutriva di figli. E le mamme· partorivano i
come una ribellione, addirittura, blasfema,
contro )a natura su,Periore e i priviliegi deloro fig!Joh e desolatamente chiedevano al
miurgici dei britannici. Da- secoli gli inglesi
Britanno : « Che destino riservi tu a questa
mia creatura ? ». E i giovani battevano i
si credono una razza di. angeli politicamente impeccabili; questa _loro patologica
selciati durj. e aridi .delle loro patrie, chiedendo : «Come e quanto mi lascerà vivere
megalomania ·li incita a considerare le altre
il Britanné? ». E i vecchi veterani si ras,pagenti in funzioni servili di cui loro ·ne posvano )a loro canizie : «Maledetto Britanno,
seggono il diritto di vita e di morte: Codesta
m'hai fatto vivere a pane stentato; è vero 1
constatazione non è allatto ·esagerata. Il saMa la mia .età l'ho percorsa "tutta, malgrado
crificio pro-inglese dei · polacchi dei norvegesi, dei belgi e quello ancor più san- · le tue unghiate ». .C'era" una volta ed ora
non c'è più!. .. ».
guinoso dfii francesi è storia vivente di oggi.
c· è da riflettere, rabbrividendo, sulla evenLa fellonia della Francia diverge, estretalità che dopo ancora un sécolo di schiamamente opposta a quella inglese; inquanvitù britannica, l'Europa sarebbe tramontatochè la Francia stremata e ·anemizzata da
un ciclo endemico di guerre e di rivoluziota, come una fumogena cometa, nel catani, nelle quali aveya sciupato i suoi figli
clisma di una anarclJia fratrid<;la, . dissolvimigliori e sparso molto del s uo sangue orilrice, macabra. Grazie a Dio, il destino
d'Europa ha in questi giorni un ritorno e un
ginale, escogitò dei provvedimenti addirittura
mostruosi dando ospita1ità · alla feccia umaricorso di giustizia e di avvenire. L'Inghilna respinta dalle altre· razze e come se ciò
terra cadrà nel baratro della sua follia demiurgica. Qualunque sia la sua politica, io
non bastasse, fece delle ci\tà francesi ricetcredo che le si darà la possibilità di una
tacoli di bastardi di meticci, di ebrei, di
lunga, solitaria, malinconica meditazione, a
asiatici, d) levànÌini e in più gli africani
fine di guarirsi dalla sua patologica supermescolandéli ai francesi in una promiscuità
bia, qcciocchè diventi umana tra gli umani.
ciecamente antigienica, snaturata e degenere. In questa eterog~neità .biologica -agì
Intanto, i popoli sanguigni vedranno il
sole della pace, nel lavoro sicuro, nell'amola corruzione, l'incesto, la po!Ilogralia irrare ,protetto, nell'esistenza benedetta attrazionale, tralignando perfino i ircmcesi delle
verso la generosità . della natura. La creaziocampagne. E' il risultato tragico fra la de ne è straordinariamente feconda lo vedregenerazione clinica e spirituale della classe
mo, quando le chiavi d'oro del 'sodomitico
dirigente, lo squilibrio del buon senso pubblico che esasperandosi nell'orgoglio suegoismo ebraico dei britanni, saranno · forperstizioso scarçrventò la Francia nel suicizale ad aprire i continenti depositarii delle
ricchezze prime. La guerra a giorni busdio di quest'ultima guerra. La Francia volserà alle porte . sprarigate dell'Inghilterra.
terriana è finita come un .Alliserabile di
Non apriranno :· saranno gli uomini, le armi
Vietar Hugo.
Messa in clausura la Francia, la guerra
e i miti dei germani e dei romani ad aprirsi
continua contro ·l'Inghilterra e continuerà · il varco. E allora la guetra diventerà un
implacabile col iuo carattere di rivoluzione
mercato cruento di diritti conquistabili, proclamabili da una concorrem.a che ha per
universale. Il nostro istinto razzìstico .ci rivela l'autentica motivazione di questa guertitolo la potenza astrale delle razze. Finqìmente l'Inghilterra· sarà ,c ostretta a contenra sismica. Sappiamo che questa guerra è
un fatale duello cosmico tra il sangue e
dere i suoi diritti a prezzo del proprio san_gue. Allora vedrà, la tiranna del sanguè
!"oro.
Da una parte stanno i popoli sanguigni
altrui, quanto è caro e ,prezioso il sang1,1e
dall 'altra i popoli · sanguinari. Da secoli
umano. Si" accorgerà che la quantità di
l'Inghilterra, a causa del s111o egoismo ferosangue di un corpo umano vale. di più di
ce, è stata il vampiro della razza bianca,
tutte le sterline· del suo forziere. E che dietro
facendo scempio fisico, morale, economico
l'opalescente trasparenza del sangue vi sodelle genti proletarie.
no transustanziati cuori e spiriti di esseri cari
L'esito matematico· di questa guerra-rivoche sono e di esseri inelfabili che saranno.
luzione sarà l'identificazione preziosa del
La parabqla dél figliol prodigo, aggiornata,
valore del sangue umano, poichè se .è vero
si sta avverando sulla scena del _ mondo.
che la· guerra è un fenomeno universale
Noi sia'mo i figli diseredati da un trattamenirriducibile nelle sue cause, elf~tti e finalità
to ben diverso da- quello fatto al figlio
arcanamente spirituali, è pur 'storiéamente
biblico. Abbiamo guerrescamente ritrovato
vero che da quando il mondo è 1sotto l'egela strada maestra del ritorno nel creato immonia britannica, )a guerra è diventata un
. periale di Dio. Il padre è sulla soglia e ci
espediente- pirotecnico, un es,perimento chiaspétta fiero e tenero, lieto di donarci i
mico dell'alchimia affamatrice, ingorda, ego· suoi destini migliori e i suoi J:?rodotti graditi~
centrista e immonda della concupiscenza
!Guerri-eri dell'Asse: germani e romani,
.universale inglese. Quante guerre e quànte
<:sensibili al bacio, al ferro e · al fuoco, apririvoluzioni hanno avuto per sadico e melite lo spirito al dono celeste. La vittoria è
stolelico regista il britanl)o ? E in più la
·
vostra 1 Voi siete la fede e la gloria delmistj!r:a, la disoccupazione, l'ayvili!flento
l'umanità. Non temete, .c he tutto il sangue
mortale di un domanÌJ avvolto da losche
àei ,popoli sciupato dai britannici s i." è .c onnebbie nordiche; il fior fiore della r_a zza
vogliato · sulla Manica e disponendosi a
bianca : italiani, germanici, s,pagnuoli Perio_grumi ha costruito un · ponte di mirabile indicamente bloccati ricattati, sanzionati, torgegneria: di Il, voi. passerete. Iddio ·è : con
tura-ti sotto l'accu~a cinica di voler vivere
voi, armato contro i britanni pagani . del
imperialistamente più di quanto gli· venisse .
,\·:te'lo d'oro.
concesso dai britannici .
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NOTIZIA IMPORTANTE
.L1stituto Nazionale delle Assicw:azioni,
valendosi della scorta dei titoli a sua
disposizione. continua ad. emettere le
sue speciali polizze abbinate ai nuovi
Buoni Novennali del Tesoro 5% 1949
e quindi tutti i cittadini hanno ancora
la possibilità di acquistare i Buoni
stessi e per di piia con PAGAMENTO
RATEALE. l'ali poliize sono in forma
" Ordinaria " e in forma " Popolare ".

Per informazioni rivolgersi q.lle
Agenzie Generali dell'Istituto

.
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A. Assleara•loni - Blassleara..o~l
·
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BOlllA - Via lJmbria, :t

CHE COSA E' LA CAPITALiZZAZIONE?
La realizzazione perfetta· del risparmio:
la formazione cioè al termine di un
pe_riodo prestabilito; di un capitale pari
al cumulo delle somme versate e dei
relativi interessi composti.
,
VANTAGGI DELLA CAPIT.ALIZZAZIONE: Invariabilità di un conveniente
t~so di interesse (4 e 4~ per cento)
per tutta .la durata d.e l contratto (fino
a 25 anni).
1
APPLiCAZIONI DI PARTICOLARE CONVENIENZA: Investimento di fondi spettanti a minori, costituzione di dote, garanzia di nuda proprietà, ricostituzione
di capitali, ecc.

ESEMPI.
Con una polizza a premio annuo. versandosi L. 1.154,40 all'anno, dopo 25
anni la Società pagherà L. :SO.OOO
Con una polizza a premio uni~o. ver~
sandosi L. 33.277,90 . una volta tanto, ·
dopo 25 anni la Società pagherà

L. 100.()00"

L'Istituto N azionale delle Assicurazioni garantisce integralmente .
· le Polizze della '' PrB!videntia"

1( .PER V ENU 'l'A

ALL'I S'T I .TUT O
ASSICURAZIONI
S.EGU.ENT 'E LETTÉRA

NAZIONAL~ DEL~E

LA

Spett. Istituto Nazional~ dèlle Assicurazioni
Direzione Generale
-· ·
Roma
·Sono ilfortwnato possessore della polizza n . r..s-zo.oo],:
vincente il premio di L. I .ooo.ooo per il Buono del
Tesoro Serie B. n. 1 ·418.-;~:96 estratto il 15 corrente.
Sono inf-initamente grato codesto Spettabile Istituto
che con .Za · sua forma di sottoscrizione a pq.gamento
rateate ha fatto si che· puré i modesti lavoratori possano en.trare, come entra ora il sottoscritto, nel novero
dei milionari. Prego volermi comunicare se e q'uali
modalità debbo segu·ire per entrare in possesso 4el pre.miQ. Prego inoltre comun~~amii se è possibile entrare ·
subito in· possesso dei dieci Buoni del Tesoro da me
sottoscritti con ' la polizza, pagando un premio uni~ o
anticipato.
·
.Vivi ringraziamenti
Ferrara, 1_9 luglio 1940-XVIII
Firmato: C. B.
. .
- .

a

Quanto è r;i.uacito. a questo fortunàto cmaicurérlo, pOs&ono
ottenere gli al~ assicurati nella ateua forma con le diciassette successive estrazioni di premi per i Buozii del ·.
Tesoro Ul49: ed è da rmm.nentèzre che oltre al. premio.maa-·
simo di un mili'oDe BODC! ~ti Ji.umeroej qltri premi per . ,_
somme miliori ma sempre cospicue, e che nelle recenti
éstrazioni, _altri asSicurati~ deU1stituto hanno CIV\ItO; la' sod- ~ ·
disfazione di ·vedersi titolCD'i dei .s eguenti · premi: . ·
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residente a • . .;·.. • • • • · • • ForD '
residente a · ·• to •
Sirac:usci
residente a • • . • - .
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